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RELAZIONE 

DISTINTA 

Della  Sol  enne  Cavalcata ,  con  la  quale 
Il  Somjjo    Pontefice 

INNOCENZO  XIIL 

Si portoaprcrdcrc  il  PoHc^TodcllaSacrofanraBarilica  di  S.Giovanni 

in  Lacerano  nelgiorno  di  Domenica  i6. Novembre  1721. 

Con  la  (iefcriziont  degli  Are  hi  Trtonf alt ,  eretti  in  onore  di  Sun  Santità^ 

€  dittétte  le  Pompe  eFf/ie,  che  in  tal  Funzione 

Ji  fono  ammirate . 

Dedicata  aWllluJlrifs.ed  EccelIer^tiJs.Sh. 

D.  CARLO     CONTI 

Principe  di  Poli ,  Cavaliere  Gerofolimitano . 
e  Nipote  degniffimodi  N.  S. 


IN     ROMA,     MDCCXXI. 

Nella  Starnparu  di  Pietro  Ferri  fotto  la  Libraria 
^a  Minerva.     )(     ConLicde'Sup. 
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Illmo ,   ed  Eccellmo  SIGNORE , 

Signore,    E  Padrone 
Colendissimo. 


V.'. 


E  egli  è  vero  ,    EcccIImo 
VKiNCl?E,  che  d  varate 

dal  tempo  fogliono  perder 

l'ejjere  ancora  le  pia  ftupende  maraviglie  deU'p^nìverfo, 

egli  è  altresì  veriffìmo  daW altro  canto  ^'che gPìnchìoHri , 

di  chi  le  regiftra  hanno  f or z^  di  eternarle  nella  memoria 
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Jr'ToHeri .  QueHo  riguardo  ,  che  mojje  altre  volte  V Au- 
tore dil  prefctìte  'Ragguaglio  a /piegare  in  due  Relazioni 
gPdppLiKJl ,  e  §' quali  fa  accolta  da  'Roma  tutta  la  EJ'al- 
tii'icionc  ,  e  Coronazione  del  Sommo  'Pontefice  1 N NO- 
CLNZO  Xlil.  'Noftro  Clementi  fimo 'Padre  e  Signore  ^ 
anche  ora  lo  ha  eccitato  a  dar  conto  delLi  riobilijjima  Ca- 
valcata ^  con  la  quale  Ji portò  S.B.  a  prendere  il  fole nn e 
^Pojplfo  nella  Bajìlìca  del  Laterano.  Ed  effe n do  a  me  riu- 
fiito  di  ottenerne  la  copia  dal  medefttrso  Autore,  che  non 
Jen^a  una  modeUa  ripugnanza  me  l'ha  conceduta  ,  mi 
avanzo  a  pubblicarla  con  le  Stampe  fatto  gli  autore- 
voli A  ufpicj  di  V.  E.  ben perfuafo  anche  l'Autore  ^  che 
l'unico  fregio  del  riverito  'Home  de  ir  ^.V.  potrà  non  falò 
pienamente  qualificare  quefia  "Relazione  ,  ma  renderla 
più  Jììm abile  preffo  il  Pubblico  ,  da  cui  per  altro  furono 
tanto  gradite  le  due ,  accennate  dì  fopra  .  Supplico 
la  naturai  Benignità  di  V.E.  a  gradire  nella  pìcciolezz^ 
deWojferta  la  grandezza  deWoffequìo  ,  che  unitamente 
con  l  Autore  le  prof  e  fa ,  mentre  umilijfimamente  mi  dò  la 
gloria  di  fottofcrivermi 

Di  V.  E. 


Umiìi/j,  J>tvotiJs,  td  Obbliga  tijflmo  Servitore 

Pietro  Ferri . 


RELAZIONE 

TUBILA  perla  terza  volta  tra  fegniimmeafi  di  gioja  la  gran  Me- 
tropoli ilei  Mondo  Caciolico ,  la  quale  dopo  aver  degnamente.» 
applaudirò  airAfllinzioiie,  cCoroiuzionc  del  Sommo  Pontefice 
INNOCENZO  XIII.  rinnova  ora  la  rplendidezzadelle  fue  più  ra- 
re magnificenze  per  celebrare  le  glorie  diS.S.  in  occafìone.ch;  coii 
trionfai  Cavalcata  fi  porta  dal  Vaticano  allaSacrofantaBa/ìlica! 

Laterantiiicperprendernc  folennementc  il  Poll'cflb  .    Con  qua! 

ponif  a  Ila  uaia  iinivcrralm^nte  incontrata  la  maeftà  di  tal  funzione ,  poflbno  beiL? 
p:rfuaderfeio  ancora  quei ,  che  fono  lontani,  e  non  appieno  informaci  della  gran- 
dezza  di  quella  Sacra  Corte  ,  overif-iettano  ,  che  Roma,  avvezza  fin  da  tempi  an- 
tichiiTimi  ad  innalzare  Archi ,  e  Trofei  a  Tuoi  Cefari  vincitori  ,  adcfVo  crefciiita,  ed 
adulta  nella  vera  Religione,  non  può  concepire  altro ,  che  maravi.^^iie  per  onorare^ 
il  Santufimo  Vicario  di  Grillo;  nondimeno  per  no:)  defraudar  gli  tilcridi  qnclv 
la  fodisfazionc,  che  fogliano  recare  fi  ni!i  ftfaor.ii.i^ne  notizie,  fi  e  Aimatoa_> 
propofico  lo  fenderne  il  prtfente  Racconto,  ad  cifrerò  di  manifciUreal  Pubblico 
tutto  ciò,  che  di  pili  vago  ha  faputo  inventare  la  gran  Macftra  dell'Uni  verfo  pec 
complirc  in  tal  congiuntura  ai  trionfi  dei  Ilio  Sovrano. 

Per  appagare  i  voti  ardenci:rìmidel  fuo  Popolo,  impr.zientc  dipiù  tollerare  K'_' 
dilazione  di  tanto  giubilo,  deflinò  S.  B.  a  detta  funzione  il  giorno  della  l^omeni- 
ca  i6.  Novembre  dell' Anno  172 1.  nel  quii  giorno  dopo  le  ore  so.  entrata  m  uuìj 
nobililTima  Lettiga  aperta,  e  preceduta  dail'infinito  Corteggio  della  Cavaic.K<L^, 
che  anticipatamente  fi  era  incamminata,  partiflì  dal  Palazzo  Vaticano  verfo  Klj 
detta  Bafiiica  perla  folita  Strada  Ponnficia  ,  cioè  da  San  Pietro  per  Borgo .i_. 
Cartello  Sant'Angelo,  indi  per  Banchi,  Monte  Giordano ,  Parione,  ePdfq.uao 
a  Sant'Andrea  della  Valle,  Cefarim,  e  Piazza  del  Gesù  ,  donde  falita  al  Campi- 
doglio, e  paflata  pet  il  Campo  Boai  io,  e  per  l'Arco  di  Tiro,  e  accanto  al  Coloileo, 
s'incamminò  a  dnttura  ai  Laterano . 

Tutto  il  tratto  cotìfiderabile  di  quelle  flradc ,  che  abbracciano  quafi  lo  fpazio 
di  tre  miglia,  era  (lato  fpiendidamcnte  adornato  di  preziofi  Arazzi ,  Broccati,  ej 
Damalchi,  che  in  gran  numero  pendevano  dalle  botteghe,  e  dalle  fincftre  ,  e  iin-. 
ghiere  delle  Cafe,  e  Palazzi,  oveaflifefi  miravano  Dame,  e  Gentildonne,  Ro-r 
mane,  eforaftiere,  pereil'erc  fpettatrici  di  pompa  cosi  ftupcnda  .  Era  accorla_^ 
anco  da  ogni  ba«da  un  infinita  molritudine  di  popolo  per  acclanare  non  meno  al 
Soggetto  di  tanta  letizia  ,  che  per  oiìèrvare  l'ordine,  che  fi  tenue  in  detta  Caval- 
cata ,  che  fu  il  feguente  . 

Precedevano  primieramente  quattro  Soldati  della  Guardia  de'  Cavallcggieri, 
desinati  a  òf.artare  le  Carrozze;  i  quali  erano  legniti  da  altrettante  Lance  fpczzate 
con  abiti  nobili ,  e  ricchi ,  armate  di  pettabotto ,  e  bracciali  di  nniìTime  armi  bian- 
che: le  quali  avendoavuta  incombenza  di  ailìftere  al  buon  ordine  della  Cavalcata, 
fi  divifero  a  tal'Gffttto  in  varie  parti  della  Città  per  vietare  quella  confufìone  ,  chc_> 
farebbe  potuta  nafcere ,  o  dall'infinito  numero  de'Cavalieri ,  o  dal  numerofo  con.- 
corfo  pOf  olare . 

Apparve  non  molto  dopo  ilSig.  D.  Girolamo  CoIoana,Forie;e  maggiore  di  S.S. 
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in  Selli nobilir.ctitc  forniti,  acuì  faccedcvaiio i  Valigtsa ckSigiiori  Card,  con pre- 
ziofc Valigf,  onur^  variamciìre,  e  ricairiate  d*or<>,  cài  ir^jeiiro  ;  indi  graduacameii- 
tc  ruccedt^va.MO  i  Muziien  Cj.rdma.Uzj  con  Mazze  di  fodo  argento ,  dorate ,  e  di  ac- 
curati ilìmo  artificio. 

-  Prol.gjivauo  iin.nediatamentc  i  Signori  Geiitiluonini  di  detti  Emi  fecondò 
rordincdciranziani:.'!  dcloro  Padroni ,  dopoi  quali  procedeva  l'onorario  corteg- 
gio dc'Cai'.dicri  Koniani ,  e  foradieri ,  veuiti  da  Città  ,  e  circondati  dai  loro 
lacche,  e  lìaiÌTcfi,  ornati  tutti  di  vaghe  ,c  foncuofe  livree  » 

Quindi co'rolicicanpotcirolfìn  videro'  venire  i  Vaiigicri  pontifici ,  con  valigc 
di  veduto  roiio  trinate  d'oro ,  dopo  i  qii  ili  fegiiivana  gli  Scudieri  di  Su*  Sancita  in 
abito  roiio . 

Guidate  dai  famigli.diflalla  comparvero  apprellb- le  dodici  Ghinee  ,  coperte  di 
gualdrappe  di  Broccato  d'wo-,  con  piaftre  in:agliace,  eco'finimcnti  di  argento,, 
dopo  le  quali  veniva  una  Ljlci;:;.!  di  Tua  ^laiitità  di  velluto- crcaiifino,  ornata  d'oro 
fcguitadal  Maftro  di  '-.calla  di"  Palazzo. 

Preccdiiti  da  due  Itonibcaieii  de'Cavalleggieri  fegnivano  pofcia  i  Camerieri 
extra  con  abitorolio ,  gli  Ajucanti  di  Camera  del  Papa  ,  il  Co.umiilario  ,  Monfign»^ 
Fifcale,  i  signori  Avvocaci  Conciltorial:  co'confueti  abiti  paonazzi,  eCappuc- 
eio.,  e  1  Cappellani  Coiiimuni ,  i Cappellani  Segreci,iCanierierlSegreti ,  di  Spada  , 
e  Cappa ,  i  ^-.americri  d  0:10.  e ,  i  Camerieri  fegreci  togati ,  de'quali  i  quattro  più  an- 
EÌani  portavano  i  Cappelli  Papali ,  orlati  d'oro  Toj  raalte ,  coperte  di  velluto  coflo  . 

Venivano  dopo  quelli  varj  Odiciali  delPopolaRomaiio  jCioèil&gretario-,  e  lo 
Scrittore,  che  avevano  in  irczzo  il  Fifcale  Capitolino;  \o  Scriba.  Semtus  y  l'Agente, 
ed  alcri ,  che  per  h  tv'tk  f,  naia  f.ia  10  ;  nu  fi  nomineranno  nel  fine  • 

Seguivano  poiindifiijirAiiiente,  e  renz'ordine  per  non  entrare  in  contefa  di  pre- 
€cdc!!za  ici'iqaan.aLìitiLiiLiOiiii.ii  ilonani ,  chiamati  Condglieri  del  Senato,  ve- 
<Uci  aliaScriaco;  la  con  alvico  di  velUiio  nero  ,  e  con  fimili  berrette ,  e  gualdrappe.» 
luTigiie,  guarni:edi  frangia  nera  con  quattro  fiocchi,  che  peadevano'dalle  canto- 
nate ui  cfle  gualdrappe ,  fegnendo  apprcllofMaell.i  Giuflizieri . 

Vc'Mva  i'ucce;ìì,vaiiientc  il  Capitano  dell:  Milizie  fvizzere ,  attorniato  da  quattro 
Sola*:!  della  fiu  Coirjjagnia,  e  immediataittcnte  dopo  fivcdevano  i  Prelati  Ab- 
breviatoli, i  Votanti  di  Stgnatara  in  Rocchetto,  Mantelletta,  e  Cappuccio,  e_5 
coi  Cappello  Sc'.i'iponriiicaìe  ,  i  Ciiierici  di  Camera  ,  il  Padre  Rmo  Gregorio  Sel- 
kri  ,  Macflro  dei  Siigro  iaijzzo ,  e  gli  Auditori  della.  SigraJiuota,  col  Rocchetto , 
JvSantvHojit ,  Cappuccio ,  e  Cappello  Pontificale . 

Prtccduii  dao:to  TaiiJbu:rinicon  (ne livree,  apparvero  pocodopo  i.Signori  Ca- 
porioni di  Roma,  trjno  quelli  vellici  congiubboni ,  e  calzoni  di  lama  d'argento- 
guarni.i  o'i.ijgana  d'oro,,  con  berretta  divelluto  nero,  econ  roboncino  di  veiki- 
ioc.tr,  ifiiiocjvalcando  ornati  di  Spada  dorata  in  felle  di  velluto,come  fopra ,  r^- 
tSiV.atc  coro  ,  vedeudofì  polcia  i  Cancellieri  del  Pooplo  Romano-,  Priore  de'Ca- 
jvOJÌor,i,  e  Confalnnisie. 

Unican -ente  col  Priore  de' Caporioni  cavalcavano  pofcia  i.Signori.  Confe-varori 
oi  H  Cina  con  Kubboni.Senatorj  di  Bloccato  d'Oro  ,  cheavevano  lunghiifime  ma- 
richc,  e  con  Berrettoni  di  velluto  nero,  guarniti  di  france  ,  e  fiocchi  a'Oio  ,aven- 
liu avanci  kdici  Suifieri ,  chiamati  Fedelidel  Popolo  Romaoo ,  veftiridi ricchiffi- 
R.a  LivrcadipaauQRoflatrinara  d'Otov 
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'Seguiva  pofciaUnumerora  Guardia  Svìzzera,  divini  in  due  n!e,  le  qmli  fi  fen- 
devano fino  alla  Lettiga  di  Sua  Sancicà ,  e  nel  mezzo  di  elle  cavalcava  1  '  Eccii io  ìtg. 
Duca  dì  Poli  fratello  di  %a  Sa  liciti  e  Monfigr.  Falconieri  Governator  di  Roma , 

Preceduta  da  i'-ig. Canon.  Bolza, e  Pierlanci,  &  Abb.Ghc2zi,À-{ac{ì:ridiCeriaionic 
pontifici,  profcgniva  quindi  la  Croce,  fortennta  da  un  Auditor  di  Ruota  ,  Sud- 
diacono Aportoiico,  in  mezzo  ad  ne  Ciiftodi  della  Verga  Rubea. 

Udiifi  ntU'avvicinaifi  della  ibpradetta Croce,  un  i.',iulivo  niormoriodcl  Popò-. 
Io,  cl>e  avvertito  dell'arrivo  del  Sommo  Pontefice  fi  andava  preparando  ai  ftre- 
piii  fetlivi  non  meno,  che  alla  contemplazione  della  Macflà  di  si  gran  Perfo- 
uaggio . 

Comparve  finalmente  Sua  Santità  entro  una  Sedia  a  iìn.ilKudinc  di  Lettiga,  di 
relluto  rollo ,  tutta  guarnita  d'Oro ,  bolkctata  con  borchie  dorate  ,  fodrata  di  da- 
niafco ,  e  aperta  ne  lati  :  onde  Sua  Beatitudine  ,  veiticadi  falda  ,  Rocchetto,  Moi- 
zetta  di  velluto  roflo ,  con  la  moftra  di  pelle d'ArmelIino,  e  ^xoli  prezionu,*, 
ornata  ci  gioje,  portando  in  capo  fopra  al  Camauro  il  Cappello  Pontificio  di  Vel- 
luto crcmifìao  ,  andava  con  mael1:ora  pofitura  benignamente  confolando  Li-# 
moltitudine,  che  con  clamori  divoti  richiedevano  laB:nedizione. 

Avanti  alla  Lcctigadi  Sua  Santità  fi  vede  vano  a  piedi  40.  Parafrenicri  di  Palazzo  , 
armati  di  Spada ,  e  veiliri  di  velluto  rollo ,  fecondo  il  foiito . 

Camminavano  ai  latidieflà  Lettiga  due  Signori  Maeiìri  di  Strada  ,  e  cinquan- 
ta nobili  i-'aggi  ,  velHti  di  Lama  d'Argento,  gallonata  d'Oro  in  tuttt_> 
le  cuciture,  e  nede  maniche,  e  calzoni;  il  quale  oaumento'vedevafi  aneli;  ncl!a_» 
Calzetticra  ornata  con  naftri  di  color  ponsò .  Avevano  il  ferajuolo  di  raio  nero  fo- 
draro  di  lama  d'argento  orlato  d'oro ,  e  le  berrette  di  velluto  nero  con  calzette  color 
di  perla,  efcarpc  bianche  ornate  di  una  rofetta  di  fvttucda  fiinile,col  qua!  abito 
facevano  una  vaga,  egraziofa  comparfa  .  Erano  anche  all'intorno  della  Lettiga 
varieLaiiccfpezzate  e  Mazzieri  aCavallo  ,Curfori,eSvizcri,dopo  i  quali  fi  vedeano 
dueOmbrelle  di  Damafcojfofìenute  dai  Decano,e  Sottodecano  di  Sua  Sar.tirà  per 
difenderla  da  i  raggi  del  Sole  ;  e  quefti  diftribui  vano  a  i  poveri  per  tutta  la  iU-ada_. 
Mezzigroffi  nuovi  di  argeitto ,  ficcome  avevano  fitto  alle  Carceri,  e  ficcom:_> 
fecero  nella  Piazza  Lateranenfe  ,  ove  dalle  Logge  gettarono  gran  quantità  de'ine- 
defimi. 

Pofcia  in  mezzo  a  due  Cubìcularj  Affificnti  di  Nofiro  Signore  veniva  in  Manrel- 
Jctta,  e  Rocchetto  Monfig.  Arcivefcovo  Doria  ,  Maeftro  di  Camera  di  Sua  Beati- 
f  Udine  ,  indi  Monfig.  Bortoni  primo  Cappellano  fegreto  di  Noltro  Signore  ,  Mon- 
fignor  Michelangeli  Medico,  cilSottoguardarobba,  feguiti  da  due  scopatori  fe- 
greri  con  Valige  ,  Sedia  manuale  di  NoiUo  Signore,  e  Cavallo  per  Cavalcare. 

Seguivano  gli  Eiiii.  Signori  Cardinali  in  Capperone ,  col  Cappuccio  ,  e  Cappel- 
lo Cardinalizio  in  tefta ,  e  cavalcavano  a  due  a  due,  fecondo  l'ordine  dell'anzianità, 
lopramule,ricopertedi  Valdrappcroflè,  e  ornate  di  RafFe,  e  finimenti  dorati.  Al- 
cuni de'fopradecti  Signori  Cardinali  non  cava  carono,  o  per  cagio<ie  d'indirpofi. 
zione  ,  o  per  altro  riguardo  dell'età  grave  ,  mali  portarono  al  Laterano  anticipa- 
tamente per  attendervi  S.B.  Quei  cheintervenncro  alla  Cavalcata  erano  preceduti 
da  i  loro  staffieri ,  duede'quali  poc«  lungi  dal  proprio  Padrone  foilenevano baio- 
ni dorati ,  fecondo  il  coilume . 
Indi  fopra  mule  parimentcchc  avevano  le  gualdrappe  paona2z<,fi  ,  iddero  i  Mon- 
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figaori  Pitdarchi ,  gli  Arcìvercovi ,  e  Vcfcovi  afTìflcnti ,  e  i  Protonotar/  Apofto- 
lici  in  Maiicelloui ,  Rocchetti ,  Cappucci ,  e  Cappelli  Pontificali ,  feguciido  in_> 
mezzoi  d  je  Prot  jìiotarj  più  anziani  Monflg.  dei  Giudice ,  Maggiordomo  di  Siia_» 
Sauticà  ,  Monfij;;iori  ,  Auditore  della  Camera  ,  e  Teioriere  . 

Q^iiiJi  veiiiviao  altri  Arcivcfco/i,  e  Vefcovi  non  affirtenti  col  Cappello  Se- 
«lipoiiti'.ijale  ,  e  Ibpra  Male  con  gualdrappe  nere,  dopoi  quali  profeguiva  Mon- 
fìgnor  Coin:ni(]'ario  della  Reverenda  Camera  ,  e  un  gran  numero  diReftrendarjin 
fiaiile  abito ,  e  pofitura . 

Comparve  dopo  un  altra  Lettiga  la  Carrozza ,  e  il  Cavallo  per  Sua  Santità  ricca- 
mente bardato  ,  e  quindi  due  Trombcrcieri  de'  Cavalleggie-i  ,  i  <iue  Paggi  armati 
con  cimieri  in  tefla ,  di  varj  colori,  i  quali  folknevano  due  LaiiCc  dorate  .  Seguiva 
immediatamente  il  Vefflllif^ro  di  N.S.  con  lo  Stendardo  di  Santa  Chiefa ,  ed  ave- 
va da  ilari  uno  de' Signori  Capitani  della  Compagnia  de' Cavalleggieri  ,  la  quale 
profeguiva  doppo  con   belli'fìma  ordinanza. 

Tii-minava  finalmente  la  Cavalcata  con  la  numerofa  Compagnia  delle  Corazze, 
armate  con  Spada  nuda  alla  mano,  le  quali  erano  itguite  dalle  nìilizie  pontificie  a' 
piedi ,  dalla  gnatdia  delle  Lance  fptzzatc  di  Monfignor  Governator  di  Roma,  e  da_> 
una  gran  moltitudine  di  Popolo ,  e  di  Carrozze . 

Palìito,  checbbe  Noflro  Si-nore  il  Ponte  di  Caftel  Sant'Angelo,  fiudì  rimbom- 
ba e  la  namerofa  Arigiieria  della  Fortezza,  ove  (lavano  le  Milizie  armate  dimol- 
chetto  i  facendo  fopra  il  Fineflrone  della  medefima  armoniofo  concento  le  Trom- 
be e  Strumenti  allorché  pafsò  Sua  Santità,  la  cui  Arme,  delincata  in  due  fpaziofi 
Stendardi  fi  mirava  fventoUre  dalle  bande  di  detto  Ciftello  . 

QlM  non  dee  cralafciarfi  di  accennare  to  fpkndido  Apparato  ,  con  cuiaccompa- 
gnaroìio  la  Pompa  i  Padri  iella  Compagnia  di  Gcsù.QÙsiH  avcano  fatta  ornare  di 
Damafchi  rutta  la  gran  tacciata  del  loro  celeberrimo  1  empio  Farncfiano,  fopra-» 
la  cui  Forca  avevano  fatto  innalzare  un  gran  Ritratto  di  Sua  Santità  di  mano  eccel- 
lente. Eatro  uno rpaziolb Steccato,  fabbricato  per  tal  congiuntura  innanzi  ai!a_> 
Port>;ria  della  Cafa  Profcila  ,  accorfecon  molto  numero  di  Tuoi  Religiofi,  e  con_> 
gli  Afiìncnti  i!  Padre  Reverendi  iimo  Generale,  che  nei  PaHaggio  di  SuaSantiti 
umilmente  |nofl:ra:o  in  terra  ne  ricevette  duplicata  Benedizione. 

Acclamata  dal  Tuono  dellcCampane  e  dalla  mo.'ti:udine,concorfa  anche  dalle  Cit- 
tà, e  Caftelli  circonvicini ,  giunic  Sua  Beatitudine  al  Campidoglio,  ove  il  Senato, 
e  Po,'olo  Romano  tra  le  Statue  di  Cadore  ,  e  Polluce  aveva  facto  eriggere  un  mac- 
fìoTo  Arco  Trionfale ,  per  manif-fliare  più  ampiamente  la  fua  gran  venerazione  verfo 
n  Sommo  Pontefice.  Quello  Arco  ri d orco  a  pcrfrzione  dalla  nota  capacità  del  Sig. 
Alcfiandro  Specchi ,  farà  a  fuo  luogo  diAintamcntc  defcritto  ,  eiVendo  ora  tempo  di 
narrare  gli  atri  di  oll'equio.co'quali  fu  accolta  S.S.full'arrivo  della  Piazza  Capitolina, 
C^^ivi  tra  la  numcrofaiua  Soldatefca ,  ordinatamente  fchierata ,  k  gli  fece  incon- 
tro I  tcce^lentiffìmo  Signor  Marchefe  Mario  Frangipani",  Senatore  di  Roma,  accom- 
pagnato da  i  due  Signori  Collaterali  .eda'altri  fuoi  Miniftri,  egenufledo  ai  piedi  di 
S.  ìi.  con  una  breve  orazione  Latina  cangrattiloffi  fcco  a  nome  anche  del  Senato ,  of- 
fcrcndogli  prontiifi.na  la  propria  ubbidienza ,  edel  Popolo  Romano . 

Corrilpofc  S.  B.  con  altrettanta  clemenza ,  e  benignici  a  fìmili  atceflati ,  efprimen- 
do  ifeiifi  del  Tuo  Paterno  amore  vcrfo  Lui  ,  e  tutto  il  Senato;  e  dopo  elVerfi  alquanto 
fermata  ad  oflèrvare  il  magnifico  Arco  ,  ed  Apparato  del  Campidoglio  ,  tenera- 
jjiente benedicendo  il  detto  ^ig!Ior  Senatore  con  tutta  L!i,;a  Co:uciva  proicgui  il 
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filo  viaggio  verfo  Camp©  Vaccino ,  come  pòi  C  dirà . 

Venendo  ora  alla  defcrizione  delle  Pompe  Capitoline,  e  dell'Arco,  nominar» 
di  fopra  ,  cofivien  confelTarc,  che  la  Magnificenza  Romana  in  fcgno  dei  giubilo,  con 
cui  hi  incontrata  l'Elezione  di  un  ranco  Pontefice,  Tuo  Cittadino ,  hi  fatti  ìplj 
qucfto  incontro  gli  u!  rimi  sforzi  per  dnno(>rarloal  Mondo  turco,  o  fi  riguardi  al 
buon  ordine  dell"Archic:etura  ,  o  alla  niaertnadei  Pirtori,  chef]  fono  impiegati  per 
ben  condurre  un'Opera,tanco  memoranda,  la  quale  e  OiCa intagliata  in  llame,  c_» 
ftampata  dalia  diligenza,  e  fquifi-ezza  dc'iignori  Domenico,  e  Filippo  dc'Roflì 
alla  Pace . 

Ergevafi  l'Arco  alla  confiderabile  altezza  di  palmi  140.  conproporziouatalar- 
ghezzadiyo.palnii,  onde  nafcevaimnezzo  un  vano,  alro palmi  57. e  largo  18.  ia 
circa  .  Componevafi  da  fei  Colonne  di  ordine  Corintio,  alte  palmi  'jo.  lunajCom- 
prefaviiacBafe,  e  i  Capitelli,  avendo  tanto  effe  Colonne,  cheiPiliftri  palmi  5.  di 
grollezza  pcrciarcheduno,  e  (l'appoggiavano  sùPiediftalli  alti  io-  palmi.i  quali 
avevano  (otto  i  Zoccoli  dj  altezza  palmi  8.  e  unitamente  Q  uguagliavano ,  e  ricorre- 
vano a  quei  di  marmo ,  Copra  cui  pofano  le  fopradettc  Statue  di  Caftorc,e  Polluce. 
Miravafi  nella  cima  di  detto  Arco  dalla  parte,  che  riguarda  la  Cordonata  del 
Campidoglio,  l'Arme  Pontifì;ia  tutta  dorata  e  lumeggiata  di  rame,  e  circondar* 
da  vaghiilìmi  orriati ,  alta  palmi  :4.  Avea  quefta  al  di  fopra  le  Chiavi ,  e  Triregno  , 
fotto  Cornuco;.;'  con  frutti,  efpighe  digrano,  e  nel  mezzo  l'Aquila  Gentilizia-» 
diSuaB:atitiidinc. 

Su  due  vaghi  Cartocci ,  che  formavano  il  frontifpizio  »d  una  Lapida,  fìnta  dì 
marmo  ,  e  «Sta  palmi  1 5.  larga  jo.  (ì  vedcaao  adìfc  due  Statue  alate,  rapprefcntanti 
la  Fama  ,  alte  palmi  19.  che  con  le  Trombe  ftavano  in  atto  di  pubblicare  al  Mondo 
il  nome  Pontificio .  Qucfte  aveano  ai  lati  due  Statue  in  piedi  di  fimile  altezza ,  una 
delle  quali  dinotava  la  Carità ,  e  l'ai  ra  la  Giuftizia ,  che  si  bene  fi  accoppiano  helf 
Animo  grande  di  Sua  Santità,  il  cui  nome  era  delineato  a  lettere  majufcole  d'or» 
in  detta  Lapida  nella  maniera  feguentc . 

INNOCENTIO    XIII.    ROMANO 

PONT.    OPT.    MAX. 

S.    P.    Q:^  R. 

Sopra  il  Cornicione  maggiore  dell'Arco  fpiccavano  ai  lati'  di  quefta  Ifcrizione 
altre  due  Statue,  parimente  alate ,  e  alte  palmi  1 9.  le  quali  rapprcfcnta vano  la  Victo- 
ria >  ma  in  atto  di  federe  ,  follencndofi  ciafcuna  di  effe  con  una  mano  fopra  uno  Scu- 
do di  forma  ovata  con  dentro  l'Arme  del  Senato  Romano ,  e  tenendo  con  l 'altra-» 
una  Corona  di  Lauro,  «un  Ramo  d'Olivo,  gcrogliiìco  di  quella  pace,  che  Cifyeriuà 
fotto  un  si  Gran  Pontefice . 

Sotto  la  detta  Kcrizione  fi  vedea  dipinta  al  naturale  una  Corona ,  avendo  intor- 
no in  forma  di  mezz'ordine  comporto  varjrifalti,  riquadri,  e  Cencinaci,  me'Iì  a_» 
oro,  con  qu'.ttro  Cartelloni ,  e  divcrfiFeitoni  di  fimile  lavoro,  e  di  color  di  pietra-» 
portafanta  e  paonazzo. 

Sotto  le  due  Vittorie  vedcafiil  Cornicione  maggiore,  alto  con  l'architrave  ,  e  col 
fregio  palmi  iz  ove  dipinti  a  chiarofcuroUimeggiacodb'o  ,  erano  molti  troiri  Ec- 
defiaftici  >  i  quali  fpiccavano  anche  ne  i  riquadri  del  [ciio  di  detto  Arco .  £  in  mez- 
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20  al  f  egio  mfravafi  il  Triregno  Pontificio  con  le  Chiavi ,  e  con  le  Scole  Pafiorah' , 
■Greche,  e  Latine. 

E'a  il  vano  dsll'A  co  ornato  variamente  nella  volta  di  focto  con  riquadri  di  Cr«- 
ei.ccoioctangoli,  e  rifatti,  ove  (1  vcdeano  dipinti  diverfi  Geroglifici  Ecclcfiadici 
Con  Aquile  Gentilizie  di  Sua  B:acicaJinc,orn,itcdi  rami  di  Lauro,  e  di  fpighe  di  gra- 
no in  fegno  deiraL)bondaii2a,che  può  fpcrarfì  facto  il  governo  di  un  tanto  Principe. 
,  Nella grofl'ez.za dell'Arco  fotrol  i  dc.'-j.  voS^-m  lì  oflcrvavanodue  riquadri ,  unoiii- 
t'ontroall'a'fo.  Lra  in  imo  dieiìl  dipinta  concolordi  metallo l'illona di  Giufeppc 
Ebreo,  allorché  porco  1!  finimento  in  H^icto  ,  aui.r.ara  dalie  feguenti  pa-ole  della^. 
Sagra  Scritctura . 
OMNHS  GENFES  VENIEBXNT  r>J   /EGIPILM  UT  EMEREf^T  ESCAS, 

CET^ES:      C^F.      XII. 

Effigiato  nell'altro  riquadro  vcdeafi  Mose  col  Popolo  Ebreo  in  atto  d'implo- 
rare da  Sua  Divina  Macflà  il  necellario  folkntamento  ,  e  focto  leggeva?!  qucfto 
fagro  morto . 

ECCE  EGO  PLUAM  VOBIS  PANEM  DE  C/'ELO .     EXOO.  C^P.xyi. 

La  facciata,cornfpondente  alla  Piazza  del  Campidoguo,  era  ornata  di  Colon- 
ne ,  e  Pilaflri ,  e  portava  fopra  l'Arco  un'altra  Lapida  ,  cui  facevano  froatifpizio  due 
menfolecolche ,  che  aveanonel  mezzo  il  Triregno  coi  k  Chiavi ,  il  tutto  mcflo  a_-» 
oro,  edicolor  di  pietra  portalanca  e  paonazzo,  a  fimilitudine  dell'altra  facciata. 
In  quefla  Lapida  fi  leggeva  a  caratteri  dorati  la  fcguente  Ifcrizione . 

INNOCENTIO    Xin.    P.  O.  M. 

QIIOD.  CLIVUM.  CAPirOLINUM 
•     XII-  RETRO.  PONriFfCUM  .  GENTILIUM .  SUORUM  .  EXEMPLO 
pontifìcio.  CUL fu  .  EP.MAjESiATE  .  CONSCENDENS 
PLAUDENTIS.  URBIS  .  OSSEQUIA  .  EXCIPIT 
PROVIDEN'TI  A  .  SUA 
AD  .  BENE  .  DE  .  OMNI .  REPUBLICA .  SPER ANDUM 
CLARO.OMINE.  FIRMATO 
SENATUS .  POPUI-USQUE .  ROMANUS  . 
Finalmente  nc'Riquadri  maggiori  de'Picdertalli ,  che  reggevano  i  detti  Pilaftri, 
cfiftenti  nella  parte  della  Piazza,  fi  mirava  l'Imprefa  del  Senato  Romano ,  cioè 
»;na l'jpa ,  lattante  due  Putti,  dipinta  al  naturale ,  e  negli  altri  Riquadri  vi  era  l'Ar- 
«nc  de'i  ignori  Confervatoii. 

Non  farà  qui  fuor  di  propofito  il  dcfcrivere  la  bella  comparfa ,  che  faceva  la  Scala 
di  Araceli,  compoiU  di  124.  H'aziofi  Scalini ,  ad  ogni  otto  de' quali  vie  un  inter- 
vallo di  x.  palmi.  Quivi  erafi  affollata  una  moltitudine  innumerabile  di  gente,  per 
odèrvar ,  la  Pompa  egualmente ,  che  a  fentire  il  rumore  fefiivo  della  numerofa  Plebs.» 
adui:;irafi  nella  Cordonatadel  Campidoglio  per  partecipare  del  Vino,  che  invece 
della  folica  acqua,  fcatgriya  dai  due  Leoni  di  porfido,  che  flan  no  collocati  a  pie 
della  aiedeiìm?.  Cordonata  ,  nella  quale  da  ambe  le  parti  era  gran  quantità  di  Pal- 
chctii,  '.  rnati  di  arazzi,  e  ripieni  di  Spettatori. 

Kito.'ii.mdoot-a alla dcfcriziome  della  Piazza  Capitolina  ;  era  quefta  all'intorno 
tutta  no'  ilmentc  addobbata  di  damafchi ,  e  velluti  crinaà  e  ricamati  d'oro ,  che  gli 
dàv  «no  fcMjbiaiiza  di  un  v:;ghilfìmo  Teatro . 

Sul- 
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Sulla  cima  della  Balauftraca ,  che  rcfta  fopra  il  Cornicione  del  Palazzo  bciucorio", 
appariva  dipinta  ima  lionu  Trionfiinre ,  eh:  a  n  una  mano  reggeva  la  Croce,  c_» 
con  l'altra  pofa  va  fopra  un  Tempio,  ornato  di  varie  Colonne,  e  Riquadri,  aventi» 
nd  Uzi  due  Provincie  delia  Chicfa,che  fedcvano  al  PirdilUHo  della  medefimaRoma, 
Sotcoai  Cornicione  (bpradertoniiravafìpariniencc  dipinto  un  fregio,  comporto 
di  Felloni  verdi  con  fettucce  dorate ,  e  con  Ielle  delincate  al  naturale,  cfimiii  ai 
fiegi  de 'due  Palazzi  Laterali . 

Nella  facciata  di  detto  Palazzo  ,  cin  quelle  dc'due  Palazzi  Laterali  vedeanfi  d'md 
dodici  Medaglionì^i  color  di  metallo  con  FeAoni  achiarofcuro  lumeggiato  d'o- 
ro ,  i  quali  rapprefcncavano  i  dodici  Pontefici,  accennati  nella  Ifcrizionc dell'Ar- 
co 1  rionfiiie ,  cioè  di 

hergio  UL  j      Benedetto  IX.  detto  VilL 

Giovanni  XI.  j      Giovanni  XLX. 

Giovanni  XII. 
Benedetto  \I. 


Benedetto  VII.  detto  VI. 
Benedetto  Vili,  detto  VII. 


Benedetto  X.  detto  IX. 
Innocenzo   IIL 
Gregorio   IX. 
Aledandro  IV. 


Nella  medefinu  facciiraoriervavanfi  altre  otto  Provincie  fuddite  della  CIifcfa_», 
che  unite  alle  due ,  che  (lavano  a  i  lati  della  Rorna  Trionfante,  compivano  il  numcr» 
di  dicci ,  con  i  nomi  proprj  di  ciafcheduna  di  cflè ,  cioè  : 

^FET^IO  ,V[{BIXVM .  ' 

Sopra  la  Porta  di  detto  Palazzo  Icggevali  la  légucntc  Ifcrizionc  . 

INNOCENTIO    XIIL  P.  M. 

EX  COMITUM  GENTE 
OPTATISSIMO  PRINCIPI  ROMANI  NOMINIS  PROPAGATORI 
FAUSTO  E}US  IN  CAPIfOLIUM  ADSGENSU 
EXCITATA  POPULO  ROMANO 
VETERUM  TRIUMPHORUM  LATITI  A 
CIVI  ALUMNO  ET  DOMINO  SUO 
SUBMISSIS    FASCIBLIS 
S.     P.     Q^  R. 
Nella  fommità  della  Scala  dieffo  Palazzo  fopra  la  BaUuftrata  fi  vedca  dipin- 
ta al  naturale   un'Aquila,  relativa  alloj  Stemma  di  Sua  Santità,  e  nel  Ripiano  di 
mezzo  erano  collocati  due  Trofei  Ecclefiadici ,  (ìccome  pure  neU'eftrcmit'i  dc!la_» 
mcd:fima  fopra i  due  Picdiftalli  di  marmo  pofavano  due  Globi ,  cheaveanoil  fuo 
piede  con  le  lettere    S.  P.  Q^  R. 

Nel  pfofpetto  dc'due  Palazzi  Laterali  niiravanfi  effigiate  le  virtù  Teologali ,  c_> 
Cardinali ,  ciafcuna  col  fuo  nome  in  Latino  ,  le  quali  tutte  a  maraviglia  concorrono 
ad  ornare  l'Animo  Grande  del  noflro  Sommo  Pontefice. 

Ciafcuna  finefira  di  detti  Palazzi  era  ornata  ne'Riqiiadri  con  Putti ,  dipinti  al  na- 
turale ,  che  reggevano  Trofèi  Ecclefiaftici ,  e  fotto  i  Portici  di  ambedue  erano  col- 
locati var;  Fedoni  con  fettucce  dorate  in  forma  di  fiori  ,  che  accrefcevano 
ornamento  alla  Facciata ,  ed  a  i  Palchetti ,  che  in  gran  numero  erano  ivi  ftati  eretti, 
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apparati  tutti  con  ara/zi ,  ed  altri  drappi  figurati . 

Iriur.odiqucftiP.ili/.zi  fi  era  portata  la  Macrtà  della  Regina  della  Gran  Bretta- 
giia,  che  forco  nobili ^(ì ino  baldacchino  fu  fpcttatrice  di  &ì  memoraiulo  Trionfo. 
Siiccomc  ancljc  vi  fi  porcarono  rEccellni.-  Signore, Duchefla  Cefarini ,  e  Principcfla-» 
Kiifpoli ,  dcgniffinjsNipocidiSu.i  Biacici-diae. 

Fiiuluicnce  iiiciuia  dcir.icdwiìiiu  P.iUza  veJ.'anfi  fpiegate  le  15.  Bandiere  de' 

Kioiii con  !s  loro  Iinj^ici'c , cioc  una  neiU  lo.iiinicà  del  Palazzo  'jjiutorio ,  e  fd  dx_» 

«■^■libaada  dc'i-aìizzi  Lacerali,  lei-iiuìirendiva.iopiùmaeflofa  laPoaipadii;ia_, 

SI  vago  leccio. 

V    /  .-    ^''ii'fii-ininumerorafaU'adiniortal-'tti  nella  partenza  di  Sua  Beatitudine,  li^ua- 

j/,  \/"Js  difccfa  dai  Campidoglio  siac.iaiiiu.ò  verfo  il  Foro  i>o ario,  che  era  llatoajìpa- 

'^\  rato  dalle  Uoiveifijà  degli  Arcii^i ,  (iccoiuc  aveaii  fatto  a  iche  liellc  due  Cordonacs_> 

^  Capirolinc ,  e  d  i  là  iial  Colollio  fino  al  Lacera  10 .  I.i  Uerta  Foro  ucir  Arco  di  Sec- 

tuiiio  Severo  fileggerà,  in  vccedcikancicha  ,lafcguentc  Ifcrizioiie  in  lode  di  Sai 

Saiitjtàdallaparte,cheguarda  il  Campidoglio . 

INNOCENTIO    XIII.    P.    M. 

JUSTO  SAPIENTI   PIO 
f  ROVLNCIIS  LEGATIONIUUSSACERDO IIIS  FELICITER  ADMINISTRATIS 
PER  AKCUM  TRIUMPHIS  IN^IGNEM 
C^SARIBUS  OB  RES  BENE  GESfAS  DOMI  EORISQUE  DICATUM 

DELAII  IMPERII  IN  POSSESSIONEM  EUNPI 

OB  FAUSTA  lUBLlCF-  1  RANQUILLII  ATIS    ET  PKOPAGAND* 

KELIGIONiì  AL'SPICIA. 

Neil' Arcodi  Tito  dalla  parte  ,  che  guardali  Foro  Boario  . 

INNOCENTIO     X 1 1 L     P.     M. 

PIO' FELICI  PATRI  PATRI*  OMNIVM  VOTIS  EXPETITO 
OPIIMO   SAPIENTIQVE   PRINCIPI 
BONO  REIPVBUC/E  NATO 
OB   DOMVSEJYS  AVI Tj^  ET  PONTIFICIA  DIGNITATIS  ORNAMENTA 

RESTITVTA 
SENATVS  r-OPVLVSQVE  ROMANVS. 
In  detto  Foro  poco  lungi  dall'Arco  di  Tito  incontro  agli  antichi  Oti  Pala- 
tini,  oggi  Farncfiani,  ornati  vagamente  al  di  fuori  nelle  muraglie  di  fuperbi/finn 
Arazzi ,  l'Altezza  Sercni/Iìma  del  Signor  Duca  di  Parma  ,  e  Piacenza ,  concorrendo 
fppra  ogni  alerò  ad  accrefcere  la  Pompa  Trionfale ,  come  quello ,  che  riconofce  in_. 
Feudo  iVuddctcì  fuoi  Principati  dalla  Sede  Apoftolica,  avea  fatto  innalzare  un'Arco 
fonn.ofillìaio  in  onore  del  Sommo  Pontefice ,  che  ivi  paflar  dovca  per  portarfi 
al  Lat«r^no. 

Le  oica  magnificcn  za  di  Sua  Altezza  Serro  ifnma,crprcfla  in  quell'Arco  dal  felice» 
difegno  del  sigTior  Aichitctto  Pompeo  Aldrovandini ,  che  ne  fu  l'inventore ,  e  dalla 
dilige  nza  di  famofi  Pittori  ,  che  vi  s'impiegarono,  baftar  dovrebbe  per  far  compren- 
dere l'eccellenza  della  Struttura,  onde  era  flato  formato:  Nondimeno  fi  procurerà 
<li  riferirlo  qui  lotto,  rimettendo  nel  di  più  icuriofi  alla  pianta  dicflò,  intagliata-* 
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in  Rame,  eftampata  dal  rinomato  Moti  (ìeur  Arnoldo  VanWeftèrhout,  Intaglia- 
Core  di  Sua  Alcezz.iSereni.rimain  Roma. 

CoH  bella  fimeiria  di  Archit'^Ciiura  alzavafi  qn3fi'Arco  (i.io  a  palmi  95.  con  pro- 
porzionata larghezza  nel  maggiore  di  palmi  6|.  alto  fin  tocco  a!  fefto  palmi  47.  lar- 
go nel  vano  palmi  20.  e  mezzo  ,  groffb  nt:l  maggiore  palmi  2<J.  Nel  profpetto  princi- 
pale era  ornato ,  e  foflcniuo  da  quattro  Colonna  d'Ortlinc  comporto ,  fcannellaci^ 
e  colorite  a  verde,  e  oro,  alte  palmi  3  2.  con  la  Bafe.eil  Capitello,  e  larghe  palmi  ;. 
con  Tuoi  Pila  Uri,  e  Contrapilaftri  confimili ,  i  quali  aveano  la  Bafe ,  (ed  i  Capitcìli 
tutti  doraci . 

Pofavauo  le  dette  Colonne  fopra  i  fuoi  Piediftalli ,  i  quali  cenctnavano  in  dentro, 
alci  con  fua  Bafe ,  e  Cimafa  palmi  1 5.  comprefovi  un  Zoccolo  di  forco ,  che  girava»» 
incorno ,  ed  era  colorita  d'Africano .  Quelli  Piediftalli  con  fua  Bafe ,  e  Cimafa  era- 
no di  color  di  piecra  portafanta  ,|  a  riferva  de'quadri  de*medefimi,  che  erano  colo- 
riti a  verde  antico  ,  ficcome  anche  il  Zoccolctto  fotco  il  plinto  della  Bafe  .  Nel  mez- 
zo de'medefìmi  Piediftalli  rifaltava  in  fuori  la  Cimafa,  formando  dueCartocfi  ne* 
Riquadri  con  un  Mafcarone  d'oro  nel  mezzo ,  con  Fefloni  di  ccrqua  me/fi  a  oro ,  ri- 
correndo la  fuderta  Cimafa  anche  ne  i  fianchi  dell'Arco ,  lucendo  un'altro  rifalto  in 
fuori,  e  formando  una  Cartella  fuori  di  fquadra,  la  quale  pofava  fopra  la  Bafe, 
che  ricorreva  con  fimil  rifalto,  fopra  della  qual  Cartella  miravafi  comporta  diPi- 
lartri  una  Colonna  quadra,  la  quale  reftava  parimente  fuori  di  fquadra  conbelIa_» 
difpofizione . 

Sopra  le  Colonne  fiidette  vi  era  il  fno  Architrave  ,  fregio ,  e  cornice  in  altezza  di 
palmi  3.  il  quale  parimente  centiuava  indentro,  formando  un  Rifalto  infuori  nel 
uiczzo.color  di  pietra  porcafanta,ecccctuato  il  fregio.chc  era  colorito  a  verde  antico. 
Sopra  il  detto  Ornamento  feguiva  im'altr'Ordine  compofto,  cioè  ideale  in  altezza 
di  palmi  8.  formando  due  menfoloni  con  divcrfi  Rifalli  corrifpondenti  a  i  vivi  delle 
Coloane ,  cPilaftri,  iqauli  menfoloni  erano  riquadrati,  eCninuitidallaparce  di 
forco  ,  e  in  mezzo  del  Riquadro  di  eflì  miravafi  un  Mafcaroncino  dorato  con  diverfi 
Rabefchi:  feguiva  poi  il  fuo  Zoccolo  fotto ,  che  formava  bafe  ,  avendo  detti  menfo- 
loni la  Cornice  di  fopra ,  che  gli  formava  Cimafa ,  fopra  della  quale  vi  erano  i  fron- 
tilpizj:ed  il  ricorfo  della  Cimafa  centinava  nel  mezzo  formando  un  picciol  frontc- 
fpizio ,  con  fue  Orccchiature ,  e  Riquadri ,  con  un  Mafcaroncino  nel  mezzo  dorato , 
limile  a  i  deferirti ,  con  Cartocci ,  e  Rabefchi ,  con  due  cafcate  di  Fcftoni ,  i  quali 
formavano  ornamento  ad  una  Lapida  colorita  di  Porfido ,  che  rcftava  nel  mezzo 
dei  menfoloni,  con  il  ricorfo  della  fudcita  Cornice,  che|  gli  girava  intorno,  nel 
mezzo  della  quale  legge  vafi  a  caracceri  d'oro  la  prefente  Ifcrizione . 

INNOGENTIO    XIII.  P.  M. 

PIO     JUSTO    CLEMENTI  j 

^  MAGNORUM    PONTIF.    CONSANGUINEO 

ET    AVIT«    VIRFUTIS     HEREDI 
PUBL.   FHLICITAT.  AC  L/ETITI«  AUCTORI 
FRANCISCUS   FARN.    PARM.€    ET   PLAC.  D\JX   P. 
Sotto  la  detta  Lapida  a  ppariva  l'Arme  Pontifìcia  tutta  dì  rilievo ,  adornata  di 
Cartoccicondiverfecafcactdi  bertoni ,  e  Rabefchi  ,  cucca  dorata  con  gran  vaghez- 
za ,  fopra  della  quale  vi  erano  due  Putti  con  le  nuvole  in  forma  d'Angeli ,  che  forte- 
nevano  il  Triregno ,  e  le  Chiavi  con  belli/iìmo  fcherzo ,  avendo  l'ornamento  di  di- 
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verfi  raggi ,  e  fplcndcri ,  ì  nu3.\ì  nafcevano  Cono  il  Triregno ,  in  cui  fi  mirava  io  Sj-i. 
rito  Santo  in  forma  di  Co1o,ìi;)3  ,  cà  in  mezzo  dcHa  iaiga  vi  cri  l'AquiU  Gèn:i!i- 
2ia  di  Sua  Santità ,  l'aitczza  della  quale  occuiav  a  tutto  T  Architrave  >  Fregio  ,  e  Cor- 
nice ,  e  pofava  fopra  la  Cornice  del  Ccào  dell'Arco  . 

Vedeafì  poi  un  ricorfo  della Bafe ,  e  Cimafa delli  meofoloni  dercricci ,  i  quali  for- 
mavano ornaiDenco  a  due  CarceJle  riquadrate  con  dive  fiRabefclii,  Felloni,  e  Gè- 
rogliciEcchaaftici .  Sopra  i  fiontiffaz;  della  fndctra  Ci;n  :fa  vedeanlì  due  Scatu:_> 
fedenti ,  ciie  rapprefenravano  la  Fama,  ia  mezzo  delle  q.i.Ui  nella  Tommità  mirav^iì 
un'altra  Statua  rappr^fentaiite  la  Fede,  col  Calice,  eOitia  nella  deftra,  e  con  la_. 
Croce  nella  finifn-a  ,  avendo  a  i  faci  dne  Angeli  in  atto  riverente,  e  divoro . 

Miravafi  anche  neHiAelIo  profpccto  fei  Gigìi  di  rilievo  color  di  Lapis!  azero  con_» 
Zoccoli  fotto ,  due  de'qualipofavano  fopra  Cartelle,  due  .ilcri  fopra  Colonne^ 
quadre  ,  e  gli  altri  in  mezzo  della  Cornice  maggiore  ,  dove  rifalcava  in  fuori  la  Bafc 
delle  Cartelle  fopradetce ,  alludendo  li  medefimi  Gigli  all'Arme  di  S.  A.  S. 

Nell'uno  ,  e  l'altro  Lt:o  dell'Ordine  di  fopra  VI  erano  Pilathini  dei  Riquadri  de' 
fedi,  che  polano  fopra  li  vivo  de'pilaflri  late;  ali  dipinti  di  verde  anti-o,  e  giallo  ,e 
parimente  le  bali  ,e  i  capitelli  erano  pure  colorici  di  giallo:  fopra  li  fu  [etrinilaftrini 
vi  era  un  Purto  di  rilievo  nella  ma:ì  deih'a  ,  che  foilenea  il  Triregno  ,  e  nella  man  fi-» 
niftra  un'altro  Putto conlìmilc ,  chi  lòiìeneva  due  Mirre . 

Tra  ledile  Colonne  a  man  deitra  vi  ei  a  iiaallataa  al  naturale  ,  rappreféntante  la 
Religione ,  colia  Croce  nella  man  delira ,  e  col  volume  degli  Evangelj,  e  con  la  tavo- 
la del  Teftamento  vecchio  nella  ^iniilra  .  Tra  l'altre  dne  Colonne  a  man  finiftra  v'era 
laGiuflizia  ,che  neiiadeitra  tenea  Llpad.i,  e  nella  finiilra  lebilancie,  e  Fa{(;i':L> 
Confolari ,  con  la  Scute. 

Vedeafi  nel  fianco deftrodeirAi^o avanti  la  Colonna  qnadra un  altra Stn.ua,  rap- 
prefentante  la  Carità  con.  Kinciulli,  eia  i-'rudenza  dall'altro  lato,  che  cenea  lofpec- 
chio  nella  delira,  e  nella  (iniilra  un  lil>ro,  e  un  ferpence:  parimente  tra  le  due  Co- 
lonne dietro  la  Statua  della  Religione  vedcalì  un  Mediglioie,  ove  era  dipinta  in_» 
color  bronzino  la  Magnificenza ,  con  la  Corona  in  capo,ed  il  Manto  Reale  aidollb, 
afììfa  fopra  il  Irono  lotto  ricco  panno  in  foi  ma  diPadigiione,  con  un  modello  d'uà 
Tempio,  chegli  viene prcfentato da  due  Purtiinatcu  diiiverenza  ,con  rornamcii- 
lo  fotto  d'una  Cartella ,  colorita  di  porfido ,  ornata  di  Kabefchi  di  colai"  bronzino , 
con  il  prefente  motto  a  lettere  d'oro ,  allufi  vo  a  Sua  Beatitudine  •• 

M  A  G  N  I  F  1  C  H  N   r  I  A 
OPUS     £JUS. 

Nell'altro  Medaglione  dall'altro  lato ,  fi  rapi>refentava  l'Abbondanza  coronata  di 
Ipighedi  grano, e  frutti  in  abito  magnifico,  fedente  fopra  un  verde  poggio,  ed  ali* 
ombradiunagì'anfpallierad'^alberrfruttiferi,  che  riguardava  vsrfo  glifpecracoii  ^ 
accennando  la  Cornucopia  ,  intorno  alla  quale  fcherzano  due  Putti  ridenti ,  con  la 
Cartella  focco  confimile  all'altra  con  il  motco»ielativo  a Noilro  Signore  ► 

F  A  C  T  U  S     ES 
F.O  R  T  I  D  U  D  O      P  A  U  P  E  R  I. 

Sotto  la-  volta  dell'Arco  era  un  ovato,  ove  fi  rapprefentava  la  cofpicua  Famigh'.Lj. 

CONTI  in  figura  di  Donna  con  volto  Signorile ,  e  veftita  di  abito  nobile ,  la  quale 

tiene  una  n:ano  appoggiata  fopra  uno  feudo ,  in  cui  fi  mira  lo  Stemma  dell'iiklKLj 

Famiglia  con  Trofei  mviirari  ;  t]nefìa  figura  è  collocata  in  una  galleria  ,  da  i  muri 

■  cijija  c^M^h  i  fnuciio  più  ritutti  di  iommi  Pontefici. ,  cuci  luogo  piùemincnic  ila  il 
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ritratto  del  prefcntemente  Regnante,  che  ftà  mirando  la  Donna  iHefTa,  con  il  motto 
acromo.  SICVT  AQVII.A  HVMILIA  DESERIT  ALTA  P£nTC«LORVM 
VIC[N\   COM^CENDir.     S.  MASSIMO  HOMIL.  -i^y. 

Dalia  parte  lacerai;,  cioc  ne!  Sinco  deliro  dell'Arca,  d'ryrr.-»  nn  -]ind'"o  ornato 
dicorriice dorata,  con  CirrclLi  !'oi:to,confimile  alle  defcrircc  ,  fi  miravi  dipinta  di 
color  broiìziaola  Fortezza,  chi  appoggiava  lain-an  lìiìiilra  a  una  mei^.a  colo:i,i.i_>, 
e  ncHa  diih\i  cedeva  un'aira  ,  a/cndo  a  ipiedi  un  Leone  giacente ,,  e  uuaicciania-U 
Turbi  de' Vizj ,  coi  motto  Tequciite . 

ACCl>j\Tr^FORriTVDIIME   LVM3.0S   SVQS  . 

Nel  finirtro  lieo  viera  l'altro  quadro  confimile,  ove  dipinta  pari.iieitedicoìoc 
broniinoeralaClemeuza  vicino  al  Trono  Pontiiicio,  con  un  raiiiod-'Olh'oin  ma- 
no ,  con  varie  perfone ,  die  ricorrono  alla  Clemenza  iiteiVa  ,  ed  altre  in  a.to  di  par- 
tirne conlolate ,  co.i  faa  Cornice ,  e  Cartella  fotco.conUinilc  all'altra , e  con  il  mot- 
to confacevoìc  alla  clemenza  di  Sua  SaiKità  . 

ROBJRATVR    CLEVlENilA  THROMVS  EJVi. 

Sotto  r  Arca  ,  ciot  nella  grollezza  del  medefimo  in  uno  de'quadri  fi  rapprefentava 
ilZelodrllaSanticàSna  nella  propagazione  della  Fede ,  figuraro  coi  Provincie  iii_» 
lontanaUzideiliCina,  della  Giorgia,  edellaPerfia,  configuro  d'Animali  degl* 
ìrtc;ìì  Paefi ,  ed  in  vicinanza  un  numerodi  perfoae ,  veftite  a  ufo  di  quelle  Contrade 
a  parte  de'Li^uali  veniva  fomminiilraco  il  Sacramento  del  Bittefiaio,  e  ad  altre  venia-» 
predicata  la  Leggedai  MiiTìonarj  ApoltoIIci  :  il  detto  quadro  avea  parimente  la^ 
fua  Cornice  d'oro  intorno  ,  con  luo  ornato  nel  mezzo ,  confimile  agli  altri ,  colori- 
to tutto-di  color  bronzino  ,  con  Cartella  rottorabefcata  nella  forma  delle  dcfcritta, 
con  motto  ,  coavenientiifimo  al  Zelo  del  Sommo  Pontefice. 

ZELAT  ZELUM 
LEGIS. 

Nel  quadro  dell'altra  parte  miravafi  la  Liberalità  in  figura  di  donna  riccamente^ 
veftita  ,acuidueputti.nprefencivano  Bacilid'Oro,  in  uno  de'qaali  fi  vedevano 
Gioj'e ,  Collane ,  Anelli ,  Croci ,  pettorali ,  e  denari .  E  nel  altro  Cappelli  Cardi- 
naliz;,  Mitre,  Pailorali,  Corone,  Scettri,  efprimcndo  anche  alcune  virtù,  Scieiii- 
ze,  ed  Arti ,  che  Cqao  invitate  dalla  Liberalità  a  cogliere  i  fuddetti  Prem/ ,  con  Cor- 
nice, e  Cartella  confimile  all'altra,  cmotto  beailfìmo  addattato  all'animo  graiir 
de  di  i.ua  Beatitudine  . 

NUTRIVNT   PR^MIORVM. 
EXEMPLA  VIRTVTES . 

Seguiva  poi  fa  parte  dell'altro  profpetta,  che  riguardava  v^rfó  l'Arco  di  Tito;; 
comi'ofto  di  quattro  Pilailn  dipinci  a  verde  e  giallo,  confiinili  ai  Laterali;  il  ri- 
manente dell'Architettura  ricorrea  tutta  carofa  ,c  nc'riquadri  d'un  Pilaftro ,  e  l'al- 
tro d'ambe  le  parti  miravafi  tiu  Mafcaroncino  coarabefchi ,  e  altri  ornamenti  fotto,. 
diTrofei  eCeroglifi-i  Ecclefiaftici ,  tra  i  Capitelli  de'medefimi  d'ambedue  le  parti 
vi  era  un  Giglio  dipinto  a  lapislazzara,  comegli  altri  di  rilievo  deferirti,  moki 
de'quali  parimente  erano  dipinti  nel  foct'arco,  cioè  ne' requadri  della  Tolca  •  Sot- 
to li  detti  Piiaitrj  vi  erano  anche  i  fuoi  piedeftalli  con  la  bafe  cimafa  carofa  coì-lj- 
fuoirequadii,^  fminuitidallapartcdi  fotto^a  guifadi  piramide  ,  con  fuo  zoccolo 
d'africano  forro  la  bafe  ,  che  ricorreva . 

Dilla  parte  di  (opra  de  i  detti  pila  itri  fcorgerafi  il  fuo  Architrave,  Fregio,  e^ 
Cornice,  il  qual  formava  luiaCcxatiiuia  dentro  eoa  due  menfole,  che  andavaa  j 
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a  formare  l'omajncnto  d'una  Lapida,  ibpra  cui  era  l'Arma  Pontificia  confìmiló 
airaltra ,  ma  di  minor  grandezza  :  quefia  era  di}  inta  a  chiaro  fcuro  con  fuoi  Car- 
tocci e  rabefchi ,  Campo  giallo,  e  Aquila  confìmile.  Era  la  fuddetta  foAcnuta-. 
dadue putti ,  dipinti  parimente  a  chiaro  fcuro,  con  fuoi  raggi  confimili,  ccol 
1  riregno  di  color  de  i  gigli ,  con  Chiavi  gialle  . 

Vedevafi  al  difetto  la  Lapida  parimeurecolorita  di  porfido  confimile  all'altra, 
ove  era  a  Carcceri  d'Oro  laprefentelfcnzione  . 

ECCLESIA  VOTA  ORBIS  PLAVSVS 
GENERIS  MERITORVMQVE  PR/ESTANTIA 
JAMDIV   PONTIFICEM  MAE.  EXPETXBANT 

INNOCENTIUM     XIU. 

QVO  SERIVS  AD  IMPERIVM   ACCESSIT 

VT  EO  DI VTI VS  PELICI  TER  IM  PE R  ET 

ET  GENTILIVM  SVORVM  ANNOS  SVPERET 

IDEM  FRANCISCVS  DVX  OPTIMO  PRINCIPI 

OBSEQVENTISSIME  AVSPICATVR . 

Sotto  la  detta  miravafi  due  Cornucopj  per  ornamento,  dipinti  a  chiaro  fcuro  « 

con  divcrfi  rabefchi  di  color  bronzino.  Seguiva  di  fotto  la  Cornice  della  mcdefima, 

formando  rifalto  in  fuori  con  diverfi  riquadri  con  alcune  goccie  fotto ,  con  una_> 

menfola  nel  mezzo ,  che  forma  ferraglio  nel  fello  dell'Arco . 

Vcdeafì  fopra  l' ornamento  compoflo  ,  che  riccorrea  con  1'  altezza  di  quello 
d'avanti,  mainqueftapartee  ne'lati  formava  una  Balauflrata  di  fodi  requadrari, 
fopra  della  quale  d'ambe  le  parti  vi  era  un  putto  dipinto,  confimile  ai  defcritti 
dirilievo;  quefti  parimente ,  Sofìenevano  Triregno  e  Mirre  nella  con'b  nità  det- 
ta di  fopra. 

Finalmente  da  ambedue  le  parti  fopra  de  i  Sodi ,  che  fanno  angoli  nelle  parti 
laterali,  e  nel  medefimmo  profpetto  era  una  Meralfol^ta  iualteizadi  pahri  do» 
dici  con  fuo  Zoccolo  ,  fotto,  tutta  dipinta,  ("figurata  di  color  bronzino.  Uri- 
manente  di  tutto  l'Arco  era  colorito  di  Pietra  Porta  Santa,  eccettuato  il  Fre- 
gio del  Cornicione,  e  i  riquadri  de'piedeAalli,  che  erano  coloriti  di  Verde_> 
Antico. 

Appagata  S.  B.  della  villa  di  una  Machina  si  memoraiuia ,  ripigliò  il  fuo  viaggio, 
X  nella  partenza  fi  udi  il  rimbombo  giulivo  di  gran  nunici  o  di  mortaletd . 

Paffato  l'Arco  di  Tito  nella  ftrada,  che  guida  airAnfitcati  o,fi  ofltrvarono  le  Pom- 
pe, preparate  dalla  Commun  ita  degli  Ebrei  .  Avcano  quelli  adornata  tutta  quella-» 
contrada  con  bslliffimi  Arazzi ,  fopra  i  quali  da  ambe  le  parti  in  divcrfe  Cartelle.» 
iìmbolichc,  ornate  di  fregi  all'ufo  loro  .erano  varie  Imprefc ,  o  emblemi  con  Verfi  e 
.motti  Scitturali  in  Lingua^  Ebraica,  e  Latina ,  fecondo  l'or  Jinc  fcgucntc . 
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Motti   e  Verfì  della  Sacra  Scrittura  ,   appropriati 
a  S.S.  efcritti  in  Lingua  Ebraica  e  Latina . 


LATO 


D 


1 . Ti  cnedifliis eris iiigrediens.Drwf .28.6 
2.,D  Vir  l->riideiis,5c  Liceratus.  i.T^- 

ralip.zy.'^i. 
}.  Confurge  ficiit  in  diebus  antiqiiis.  £/ìt. 

51.9. 
4. Quia  in  eo  Ixtabitur  cor  noi1rura_». 

5.  Ut  vjdcrcm  vircutcm  tuam,  &  gloriam 

tuam.     "Pfal.ói.  > 

6.  Geiieratio    Redorutn   beiocdicetiir . 

T>fjiL  II  r.  2. 

7.  Tibi  eft  Brachium  curn  fòrtitudintj» . 

Tfal.  88. 14. 
y.FundamcnCA  Generacioins ,  &  Gcnc- 

raricNiis fufcitafais .  £/i.  5S,ia. 
^  Quis  unquam  Iniiocens  pcriit  ?  lob  4.7. 

10.  Iniiocens  ego  fum,&  Rcgaum  meum. 

i.i^ff.  3»z8. 

1 1 .  Iniiocens  manibus ,  &  mando  corde . 

Tfal.  23.4. 
I  i.Lavabo  inter  Iniiocencesmanus  meas. 

Vfal.z^.6. 
13.  Et  Iniiocens  contri  Hypocrit»m  fu- 

fcicabitur.  10^17. 8. 
i4."Et  fàfta  cft  Aquila  altera  grandis,m«-  j 

gmsalis,multifq;plumis.f:^«fc.i7.7. 

15.  Aquilisvelociores.  2.^f^.  1.23. 

1 6.  Viani  Aquila  m  Coelo .  Trov. 10,19. 

s  7.  Et  porta  verini  vos  fupcr  alas  Aquila- 
rum.  Z^a/>.  ip.  4. 
iS.VirPrudésdirigitgreflus.Prov.lJ.i;!^  j 
19. Qui  anibulac  fìmpiici(cr>  falvustric.  | 
T^rov.  28,  if .  I 


ESTRO. 

>o.  Et  Corona  inclita  proreget  te .  Vrov. 

21.  Et  ens  Corona  Gloria:  in  manibus 

Domini .  £/-».  62.5. 

22.  Utcnarretis  in  progenie  3ltera_j« 

Ppil.  47. 1 2. 

23.  Etdicantfempcr,  magnificctur Do- 

minus.  P/j/.  ?4- ji- 

24.  Beata  Terri^,  cu^us  Rcx  nobiliseft. 

Efd.io.  i'7. 

25.  Sed  judicabit  in  Juftkia  Paupcres. 

£/rf.  11^4. 
2(5.  Virgadireaionis,  Virga  Regni  cui. 

Tfal.  44. 8. 
27.  Quia  fadus  cs  fortitudo  Pauperi . 

28- In  hilaritate  vultus  Rcgis  vita. 

Troi/.  16. 15. 
tg.  Frudus  Jufti  ligtmm  vitac.  Prov.i  1.30 

30.  Judicium,  &  Juftitiam  fecit,  vita-» 

vivet.  £^ec6.31'i6. 

31.  Exultabor,  &l3Etabor  in  Mifericor^  - 

diatua.  Tyà/.30.8. 
j2.  Qupniam  gloria  Virtutistucs. 

Tfal.  SS.  li. 
J3.  Bene  fit  tibi ,  &  longo  vlvas  tempore . 

Deuter.z2.j. 

34.  Erifque  inixtitia.  Deuter.  16. 15.  ^ 

35.  Venientquc  fupcr  te  univerfae  Bene«yr 

ftìones.  Deuter.  28.  2. 

36.  £t  bcncdiftus  cris  cgrcdiés.p^«t'i.8.^ 
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LATO      SINISTRO. 


1.  T^  Acificos  eft  Ingrcflus  taus .  i.  I^fj . 

2.  Timore  niaiorum  fublaco .  Trov.  1. 1  j. 

3 .  Pretiofi Spiritus  Vircrudirus  .Trover. 

ij.  27. 

4.  Difiìpacomnctnalum  incuitu  Ciò. 

tPrO!U.  2Q.  i. 

5.  Protegens,  &  liberans ,  tranfictis,  & 

falvans.  Efa.ji.y 
4.  ProtcSor  elt  omiuum  fperantium_» 
,    iiifc.  Tfal.iT'il. 

7.  Generatio  ,  &  Gencracio  laudabic 

opera  tua .  Vfxl.  1 44. 4. 

8.  Qapniam  tion  dcreliquifti  quxrcntcs 

ce.  Tfil. 9. 10. 

9.  Salvabituriniiocens  .  lob  zì.  io. 
lo.£go  aaccm  ili  Innocciitia  mea  iiigrcf- 

fusfuin.  fptl.z^.  IO. 
ii.Rex  auccm,  &Iroausejus  ficliiiio- 

cciis.  i.i^fg.  14.  9. 
12.  Iimocenscrisà maledizione.  Cenef. 

24.4. 
ij.  Et:Inuocésfubfannabitcos./o&  12.19. 
14.  Ecce  qiiaG  Aquila  afcendet ,  &  avo- 

labit . /f rem.  49.  22. 
z  5,.  Sicut  Aquila  provocans  ad  rolandum 

Pullos  fuos .  Beuter.  5  2.  i. 
j6-  Anumeucpcnnas  Gcuc Aquila:.  Efa. 

40.31. 
ly.Kenovabitur  ,  ut  Aquila,  Juventus 

tua.  Tfil.  101.5. 
z8.  Beatus  homo  >  qui  iiivenic  Sapicn- 

.tiam.  Trov.  1.13. 
ip.  Cuftos  prudoicix  iavenict  boucU' . 


Trov.  17.6. 
IO.  Corona  dignitaris  Seucdus .  Poverb. 
16.31. 

21.  Corona  Senuin  filli  fìliorum.  Prover, 

IJ.Ó. 

22.  Lingua  auteni  Sapiencium  Sanitas  cft. 

Trover.  12. 18. 

23.  Mifiergo  Virum  Prudentcm,  &  Scien- 

tiffimum.  Taratip.  2.  ij. 

24.  Sediili  fuperThroHUiHi  qui  judicas 

Jufticiaoi .  Tf.il.  9.4. 
35.  Rcx ,  qui  judicac  in  veritate  Paupercs. 

Trover.  29.14. 
20.  Audic  Paupcies  Diis.7»/.i/.63.38. 

27.  Qai  mife.  ecur  Paupens  ,  Beatus  crit . 

Tfal.  14.21. 

28.  Ericqiie  t>miiipotcas  coatfà  hofles 
cuos.  lob.zi.  25. 

29.  Finnetur  niatius  tuas,  &  cxalrctur  de- 

xtcra  tua .  Ifil.  98. 14. 

30.  Dabic  Dominus  iiiimicos  tuos  cor- 

rucntes  in  confpedu  tuo.Dt«f.28.5. 

31.  Ego  autem  cantabo  fortitudinenui 

tuam  .  Tfal.  5S-18. 
3  2.Qupniamiavocatuin  eH  nonien  tuun» 
lujcr  me .  Icrcm.  15.16. 

33.  Et  iiuperes  om  ùjiìs,  ficut  dcfideiac 

anima  tua.  2./^?f.  5.21. 

34.  Et  omnes  via:  tua:  lUbilicntur .  ?/#- 

verb.^.ió. 

35.  Diesfuper  di£s  Regis  adjidcs  . 
Tf^l-6o.6. 

16'  Dominus  cuftodiarintroitum  tuam , 
Si  exiinm  tuum .  Tfd.i  zo,  S. 


IM- 


IMPRESE 

Mufive  alKomc  di  SUA    SAUTITA, 
A       LATO     DESTRO 
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1.  y'~>  Reggi.i di  Pecore  ,chs  efcea'^a- 
VJ  fcoiiiiellorpinicar  dei  Sole  coii-. 
il  .notto,//j  iy.::aiore  Ortiatni . 

2.  Airone,  che  foivolando  le  .N'ubi  tra- 
•  palsó  Del  Icrcao  ci-clCiclo con  il  niocco. 

SubUrriiutcfiCUfni . 

3 .  Melagrano  aperto  con  il  motto  Tot  zo- 
fyros 

4.  Cielo  fereno ,  in  cui  Ci  mirano  tutti  i 
fuoi  lumi ,  A.U  ora.  Sole ,  Steli»:,  e  Luna 
con  il  motto.  /  ^rn  felicitar  om.riu . 

5. Un. Vleio granato  con  mia  tdljra  iivj 
mezzo ,  per  cui  fi  vsdojio  i  grani ,  che 
da  piti  parti  fpirano  in  alto  alcune  Itil- 
k del  fuo  liquore  con  iimotto.5«óf(?r. 

6.  Giglio  paonazzo ,  eh;  da'Latini  frap- , 
.  pella  Iride ,  con  tutte  le  radiche ,  chcj 
ancora  fecche  rendono  odore  con  il 
motto .  DiutHrnitJ.te fiagrantior , 


>  7.  Alberodi  Corallo  ir. un  Sco,qlìo,bifra- 
j      to  dal  Mare,  da  una  parte  moiie,  e  ver- 
de ,  e  dall'altra  in  lurito-,  e  roUb  con  il 
mocto.  Bj>bur  ,  &■  Dtcìts. 
8.  Albero  di  Lauro  piccolo  ir»  mezzo  d'al- 
tri alberi  fpezziti  da'fulm:ni  cadttri 
dal  Ciiio  con  il  motto  Int.iiì.ivirefcìt. 
p.  Fenice,. che  fi  abbrngia  coi\i\  inocc9 
T^lf  ptrcat. 

10.  Bovi fbllsvati dal  giogo.»,  che  glielo 
coglie  un. braccio  coail  gnocco .  ^/nort 

tJtUÙltl-. 

11.  Ape,  che  fabrica  il  favo  ne!  petto  d'un 
Aquila  con  il  motto  Mens  omnibus 
uìt.t  efi. 

12.  Cigno  dentro  un  Lago  cori  il  motto 
.Abluor ,  non  abruor . 

1 5.  Rofa  con  un  Scaravaggio  in  mijzo , 
che  dal  fuo  odore  fi  muore  con  ii  m«C- 
to.Turpibus  cxitium. 


Allufive  aWArnif  di  S.  B. 


14.  A    Qm^a  resecata  con  la  Corona_> 
XjL  fopra ,  propria  Iniprefa  di  Sua 

Santità  ■>  che  poggia  il  piede  fopra  una 
mezza  Luna  con  la  parola  A  D  S I T  ^ 
indicante  ,  Adjuv.-intc  DeoSuperabo 
Lmperatoi'em    Turcarum . 

15.  Aquiia  con  ilni^o  con  fuoi  Pulcini 
nella  cima  di  un'altiifimo  Monte  ,  ed 
ella  poggiata  fopra  un  Tronco  à  rimi- 
ra re  ilbòlc  con  il  motto.  Sublimi  Su- 
blime . 

\6.  Aquila,  che  rimira  il  Sole  con  il  mot- 
to. Semel  in  sìcrnitm. . 


ly.  Aquila  mirando  una  Corona  alta  fo* 
pra  di  fc  con  il  motzo.Diffipa.t,  ac  tendit. 

18.  Scacchiero  con  dadi,  inciafcuno  de' 
quali  ci  è  una  lettera  dell'Alfabeto  eoo: 
il  mottOiDele^rndo  ddset  • 

19.  Scacchiero  ordinato  con  due  fole  Pc- 
dinamolle  con  il  motto .  Torriget  bora, 

20.  Corona  inalzata  in  una  Lancia  cojxj>. 
il  motto,£^a  Dntis . 

21.  Corona  con  rami  d'Alloro  ,  chcla_:> 
circondanosc  uua  Rofa  in  naeuo  con^ 
i^motco.I^i/7,{r  ormium . 


J/-^ 
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Allufive  agli  Eroi  della  Cafa  di  S.  S. 


22. 


UN  Scettro  avvolto  con  unScrpc- 
te  pofato  fopra  un'  Orologio  d  i 
arena ,  con  due  Spccchj  uno  d'avanti , 
e  uno  di  dietro  con  il  morto .  ^/efint, 
quélfuerint,  qux  rnox  ventura  trahantur. 

aj.  Un  Leone ,  che  fi  mira  in  uno  Spec- 
chio ,  che  ;in  ogni  pezzo  vede  la  fua_> 
effigie,  con  il  motto  Sempere^ufdem. 

»4.  Uh' Aratro  tirato  da  due  Api  con  II 
motto .  Omne  tutù  punófum . 

%<y.  UnFLamo  diRofe  con  Spine  ci^il 
motto.  Cum  levitate  afperìtas . 

li.  Arpa  incoronata  con  il  motto.  Majo- 
rx  minoribus  confomnt . 

17.  Selva  con  un'Elefante,  che  trovando 
in  quella  un'Uomo  fmarrito ,  non  l'of- 
fende ,  ma  con  pietà  lo  guida  ,  e  coii_) 
fguardi  volgeiidofi  lo  invita  a  fegui- 
carlo,  precedendo  il  camino  fino  cho 
lolafcia  in  llrada  fìcura  con  il  motto. 
Dhx  aberratiti . 

18.  Struzzo ,  che  guarda  l'ova  con  il  mot- 
to. f.i4xvitam. 


29.  Albero  di  Quercia,  da  cui  rami  peu- 
de  un  Serpente  con  l'ale,  che  colla  co- 
da nella  bocca  forma  un  circolo  con  il 
motto.  Cariem  nonftntit . 

jo.  Pellicano,  che  ?i  ferifce  il  petto  ,  e  con 
le  (lille  del  fuofangue  ravviva  i  figliuo- 
li con  il  motto.  Sic  bis  quos  diligo. 

ji. Leone,  cherugge,  ailadicui voco 
li  Leoncini  fi  fvcgliano  ,  e  gli  altri  ani- 
mali fuggono  con  il  motto .  .AfpsElu 
Tranquillitas . 

jj.  Girafole  guardato  dal  Sole  con  il 
motto.  Te  aufpice  implebor. 

34.  Api ,  e  Pecchie ,  che  dal  Timo  amara 
cavano  il  fuoco  dolce  con  il  motto.  Et 
ex  amaro . 

J5.  Albero  di  Mandorle  carico  di  frutti 
con  il  motto.  Celeriterfloreo. 

36.  Albero  di  Olivo  con  quantità  di  rami 
intorno  d'ineguale  uguaglianza  ,  de" 
quali  tagliatone  uno  ,  ed  inneftatoncl 
mezzo,  s'inalza  maggiormente ,  e  fijca- 
rica  di  frutti  con  il  motto  .  Feliciorem , 


I  M- 


IMPRESE 

A  L     LATO    SINISTRO. 


li 


j.  Q  OJenafcentedirimpetcoall'OroIo- 
^  giodaSolecoiiilmotco.lMw/wc-' 

dcftgnAt . 

1.  Alicorno ,  che  tuffa  il  fuo  Corno  in  un 
Fonte ,  intorno  al  quale  fi  vedono  Ser- 
penrijAfpidi,  e  fimili  animali  velenofi 
con  il  motto.  ObnoxiaptUit . 

3.  Carrocci  Cannone  ,  e  con  un  braccio, 
che  con  la  Squadra  d'Architetto  livella 
la  bocca  del  Cannone  con  il  motto  . 
J^onfo'.ùm  ^rmis . 

^.  Cicogna,che  morde  un  Serpente,e  l'uc- 
cide con  il  motto  Tittòcomerit . 

5.  Rondine  ,ch£  fvolazza  davanti  la  Ca- 
{a,dovc  hi  il  fuo  nido  con  il  mozto.yi- 
tam  potiùs ,  qudr»  libertatem . 

6.  Nave  guidata  dal  Pefce  Pompilo  con_> 
il  morto.  Ducit  in  tutam . 

7.  Giglio  narccnte  in  mezzo  d'altri  fiori 


'      con  il  motto.  Semper  ìnclyta  virtus  . 

8.  La  Via  Lattea  in  Ciclo  Stellato  coli.» 
il  motto,  "hlecfallit  euntes . 

9.  Cervo ,  che  con  r.ilito  cava  dalla  Tana 
li  Serpcnti,e  Tnccide  con  il  nlotto.£^'£>- 
cjt ,  ut  enecet , 

10.  Pefce  Callionimo  ,  che  hàl'occhi  fo- 
pra  il  capo,  che  guardano  il  Cielo  con 
il  motto.  w//rf  Sydera  vitltus . 

ii-Ucelio  Nerciuio,  chchàie  piume  lu- 
centi, e  fianimeggianci,ne'Bofchi  della 
Mofcovia  conduce  di  notte  fi.'iiramen- 
te  i  PaHaggieri  con  il  morto  .  Luxin^, 
tenzhris  . 

12.  Cervo,  chefpicca  un  ra^no d'Olivo 
con  il  motto-X»  ;  if.il'is, 

13.  Orlo ,  che  aggravato  da  Hu Hone  ne- 
gli occhi ,  fìnto  dalle  Api  fi  una  con  il 
motto.  Et  ex  Inimicis . 


Allujivs  air  Arme  diSua  Santità . 


14.  Aquila  con  Io  Scacchicro  fopra  un_> 
Albero  con  alcune  Cornici,  che  la  pro- 
Tocano  con  il  motto.£rjo  movnbor . 

15.  Aquila ,  che  pone  li  figliuoli  con  l'oc- 
chi dirimpetto  al  Sole  con  il  motto. 
Mii  non  degemr.mt . 

ì6.  Aquila  apparecchiata  in  atro  di  far 
guerra  con  Leoni  con  il  motto .  Fertes 
creantur  fortibus . 

17.  Aquila  in  atto  di  fguazzare  in  un_. 
Fonte, guardato  dal  Sole,  e  di  aguzzare 
il  becco  lungo  e  ftorto  ad  una  pietra-» 
con  il  motto.  Donec  renover . 

18.  Scacchiero  con  figure  di  Pedoni ,  Ca- 
valieri ,  Re' ,  e  Regina  con  il  motto . 
Sors  nequaquam  . 

2  p.  Scacchiere  con  il  Rè  nel  gioco  tocca- 


to con  il  motto.Twr/or  ab  hofle. 
20   Corona  ,  che  ha  nel  mezzo  duej 
rami  di  Palme,  ed  uno  Scettro  con_j 
il  motto .  Conjlinter ,  &fmcerè . 

21.  Lina  Corona  Imperiale  nella  cima  di 
una  Piramide  con  due  Venti ,  che  la_» 
foffianocon  il  morto.  ^dhiicfl.:t. 

22.  Una  I  romba  fuonata  con  il  motto. 
Inti:nl:ifar(fpiriit , 

23.  Una  Colonna  rofirata  ,  in  cui  fono 
conficcate  più  Prore  di  Navi  cou  il 
motto.  Fulcitur  efperient  ìis. 

24.  Nave  fermata  con  due  Ancore  per 
Poppa  e  pcrProra  con  il  motto.  Co«- 
fnleutriqne.- 

25.  Porta  Reale,  dalla dfciu" cima  pende 
nel  mezzo  una  Pelle  di  Leone  legata-» 

cun 


2  2  " 

con  fpoglic  di  Serpente  con  il  motto. 

Vtfciat  regnare. 
i6.  Uccello  Marino  in  mezzo  al  Mare  con 
il  motto.£f  refpondere  paratits . 

27.  Elefante  ,  che  paiTa  nel  mezzo  d'una-» 
Greggia  di  Pecorelle,  e  con  laprobo- 
fcide  piacevolmente  le  va  fcanzando 
per  non  offenderle  con  il  motto .  A-lan- 
fuetis granata  cednnt . 

28.  Albero  d'AgnocaRo  ,  dall'ombra-' 
de' cui  rami  fuggono  i  Serpenti  con_> 
il  motto.  T^octntiorem  fu^dt . 

29.  Albero  di  Quercia  foliiato  da  tutto 
le  parti  da  precipitofi  Venti  e  [-"ioggis 
con  il  motto .  Incurfionibus  folid:itiir. 

jo.Ciclocon  la  Pioggia,  che  cade,  e_j 
.comparisce  l'Iride  con  il  moizo.Divino 


faine  tutus . 
ji.PiantadiLoto,  chcefcedaJ  ?Ci!oaIU 

comparfadel  So!e,aprendo'i  con  fiore 

con  il  motto  .  Sk  diz>^.  Lux  mihi . 
32.  Calandra,  che  guardando  l'Infermo 

lo  rifana  con  il  motto.  Ex  afptciu  l'ita, 
35.  PefccStella,chc  nell'acqua  dammeg- 

gia,e  tutto  quello,chc  fé  gii  i'approlìl- 

ma  rifcalda  con  il  ntotto .  Ftumm-i  ììt 

extingnibilìs . 
}4.Sole,che  gira  per  li  fegni  del  Zodiaco 

con  il  motto.  l>{wiqu.i.m  declhnt . 
j  5.Sparviere  fopra  la  cima  d'un' Albero, 

che  ai  raggi  del  Sole  fi  fpcnna  eoa.» 

il  motto,  l'ì^oiov. ita  Juventus . 
30-  Cane  vigi.antc  fopra  una  GrcggiiLj 

con  il  niGUo.  2{à,i  dgrrnit,-qui  cujiodit' 


QVindi  proliguendo  il  viaggio  Sua  Deatrtiidinc,  s'incamminò  vcrfo  laBa- 
filica  del  Laterano  ,  laquale  era  ilata  fontuofa mente  apparata  nella-» 
•  maniera,  chequi  fi  delcrivc.  '  ^_ 

Vedeafi  il  Portico  ricoi->£rto  al  di  fopra  con  una  gran  Tenda  ,  ed  erano  le  muragli 
di  eflo  ornate  couricciii.Timc  Coltri  di  Velluto,  e  con  Arazzi  figurati,  leggcndofi  fo- 
pra Ja  Porta  una belàJima liciizione  del  feguentc  tenore 


ATTOLLE  PORTAS  I  RINCIPES  AC  KEGIAS  TVAS 

LATERANENSli  t.CCLtSIA 

INDVtRE  VtsriiiVS  SOLtMNJlATIS 

EXORNA  IHAI.AMVM  DESPON>A  ;  lONIS 

SION  PRLS-.OGLNifA  ISRAEL 

ERIGE  PRIMVM  MAIESTATIS  IV/E   SOLIVM 

HIERVSALEM  DOMINA  GENilVM 

CONGREGA  POPVLOi  EXCUA  PLAVSVS  TRIVMPHA 

OMNiVM  MAIER  ECCLEilARVM 

REX  VlRlVfVM  SPONbVS   IVVS  DiLECTVS 

INNOCENTIUS     XIII. 

VENIT  AD  TE  VT  IN  TE  SIT  GLORIA  REX 

VERE  OPTIMVS  VERE  MAXIMVS 

PATER  ET  PONTIFEX 
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Nella  Chicft,  adobbata  anch'cffa  eccellentemente  con-  Datnafchi  crcmifiiù  tri- 
nati d'oro,  oflervavafi  quell'altra  nobili/fimi  Ifcrizionc . 

AVGVSTVM  MAGNI  CONSTANTINI  ZELO  TEMPLVM 

TVORVM  AVGVSTIVS   TOT    PROAVORVM   MEMORIA 

TE  NVNC  ET  TVA  PIETÀ  TE   AVGVSriSSIMYM 

FAVSIE  FELICITERQVE  INGREDERE 

PONTI  FEX   NEPOS   PONtIFICVM 

IN  PRIMA  SVMM«  DIGNITATIS  TV/E  SEDE 

inq.va  et  proavvs  tvvs  innocentivs  tertivs- 
celeberrime  pr.'^jfvit  hic  olim   concilio 

dignissimvs  asside 

ss^,  petri  et  pavli  apostolorvm  capita* 

et  supremvm  ipsvm  ecclesia  capvt  salvatorem 

in.  monte  isto  electo  in  templo  hoc  sancto  svo 

venerare  svpplex,  et  adora.. 

Nella  Ringhiera,  ove  fi  confervano  le  Sacre  Tefte  de' Santi  ApoAoIi  Pietro,  c_>' 
Paolo ,  dalla  parte,  che.riguarda  il  Soglio  Pontifìcio ,  era  in  bel  Carattere  queft'al~ 
trilfaizioiic  . 

L.'OTETVR  VRBS    EXVLTET  ORBIS  PLAVDAT  CffLVM 

ET  PLAVSVS  GEMINET  LATERANENSIS  BASILICA 

IN-HAC  SV.^  DVPLICTS    DESPONSaTIONIS  DIE 

QVJE   CHRISTO  JVNGATVR  PIUNOPI  ET  PONTIFICI 

IN  NOCE  NT  IO     XIII. 

QVI  LONGA  RERVM   EXPERIENTI^  PR^EDITYS 

OMNI  DIVES  VIRTVTE  MERITISQVE  PLENVS 

PAR  VNVS    OMNIBVS 

VNVS  ET  OMNIVM  FAVSTOS  COMPLEBIT  ANNOS 

V-T  EXORATA  DIV   TANDEM  FRVAMVR  PACE 

SANCTO  £T  SVB  PRINCIPE  PATRE  AC  PONTIFICE. 

TRLVMPHEX  RELIGIO,. 

Giunto  felicemente  N.S.  alla  SacrofantaBafilicaLateranenfe,  fu  incontrato  fuo-- 
ride!  Portico  d;tlla  Croce ,  dall'Eminentiifinio  Signor  Cardinal  Panfilj  Arciprete.?  > 
della  mcdcfima ,  e  da  tutto  il  Clero  Lateranenfe  .. 

Difcefa  ivi  dalla  Lettiga  entròSua  Beatitudine  nel  Portico ,  ove  genufkffa  fovra_»- 
il  Tapperò ,  e  Cufciiio  rodb ,  ivi  preparatogli ,  baciò  la  Croce  d'Or  o  offertagli  dà_»  • 
detto  l.iho;  Arciprete ,  a  cui  era  Hata,  prefentata  da  Monfig.  Colonna-  Vicario  della 
medefima ,  i! quale,  la  fofteneva  entro  un  preziofo  Bacile  d'Argento  ;  e  fi  udì  in  quel 
punto  il  nuirretofo  Coro  de'MufiLÌ  cantare  l'Antifona  :  Excc  Sacerdos-  mi^mu  &€. 

Qmndi  alz.at;ifi  in  piedi  Sua  Santità ,  e  ricopertafi  col  Camauro  s'inviò  al  Tro- 
no dclUaacogliprelVo  la  Porca  Santa,  ove  fpegUata  della  >toIa  ,  Mozzetta,  e_s 
l^amauro  j  fu  dagli  Emincntiiruni  Signori  Cardinali  Imperiali ,  e  Ottoboni,  primi. 

Dia.. 
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Diaconi ,  veftirà  di  Auiitco  ,  StoU  ,  Piviale  ,  e  Mitra  prezioU  ,  col  quaì«  Abito  fi 
pofe  nella  Sedia,  che  era  fopra  il  Soglio  forco  un  maefiofo  Baldacchino  bianco  , 
avendo  incorno  gli  Eniin.  Sig.  Cardinali ,  anch'elfi  a  federe  ne'Jjanchidefiiiiiri. 

lilbpradecco  Eminenciflìmo  Panfil/Arciprecc di  eiL  Basìlica,  reciraca  chcebbc_> 
nna breve, e  favia Orazione Lacina a  S.B.  prefcntò  alla  medcfima  in  un  B.!cile_> 
d'Oro  ,  pieno  di  fiori ,  e  foftenutoda  Monfig.  Vicaiioiuddecco  ,  due  gran  Chiavi, 
una  d'Oro,  e  l'alerà  d'Argenco,  con  Cordoni  lCÌIucì  d'argento,  e  d'oro,  i  quali 
avevano  fiocchi  fìmili  ornati  di  Fiori  di  lira,  e  d'oro;  dopo  che  l'tmo.  Arciprete 
baciato  il  ginocchio,  e  lamanoaSua  Santità  fu  ammefl'o  dalla  medcfìinaal  folito 
smpifilb,  ricevendo  anche  al  bacio  del  Piede  il  detto  Monfignor  Vicario  con  tut- 
to il  Capitolo ,  e  Clero  Lareraneafc . 

Intanto  1  Siginoti  Cardinali  entro  la  Chiefa,  vicino  alla  Porta  fi  erano  veftiti 
co'Sagi  i  Paramenti  bianchi  ,  ficcome  avcan  facto  i  Signori  Prelati ,  ciafcuno  fecon- 
do il  fuo  ordine  ,  e  dignità. 

Entrata  poco  dopo  S.B.  per  la  Porta  Maggiore  di  detta  Bafilica,  ricevè  dal 
fcpradcttoSig.  Cardinale  ArcipiererAfpcrrorio,  con  cui  dopo  avere  afperfafe_> 
ftertà, €  poi  tutti  iciicoftanti,  lo  rcfealmcdefinjo  Sig.  Cardinale  il  quale  pofcia_> 
incensò  tre  volte  S.  S.  con  le  folite  cerimonie. 

Indi  falita  S.B.  nella  Sedia  Geftatoria,  fotro  un  Baldacchino,  fofienuto  dai 
Signori  Canonici  Lateranenfi,fu  trafportata  proccfììonalmente  da  fuoi  Palafrenieri, 
veftiti  di  rollò,  Uno  all'Altare,  oveeraerpofìoil  Venerabik,  eflendo  preceduta-» 
dalla  Croce ,  portata  dal  Suddiacono  ApoAolico  in  mezzo  a  due  'Votanti  di  Segna- 
tara;  che  aveano  due  Candelieri  accefi . 

Intanto  fu  dai  Cantori  della  Cappella  Pontificia  intuo  iato  il  Te  DeHwc^ccj 
dopo  avere  S.S.  genuflelsa  fopra  lo  Strato,  eCufcino,  adorato  il  SantilTimo,  li 
portò  a  venerare  Jc  Sacre  TeRc  de'Santi  Apofloli ,  che  allora  furono  fcopertc,  e  mo- 
strate al  Popolo. 

Tornata  inSediaS.B.  fu  portata  col  medefimo  ordine  all'Aitar  Maggiore,  ove 
fcefa  parimente  orò,  ed  indi  collocataii  nel  Trono  ,  pollo  in  mezzo  alla  Tribuna, 
riceve  all'ubbidienza  il  Sacro  Colleggio,  di.Tribueiulo  a  cialcun  Cardinale  il  folito 
Presbiterio  di  una  Medaglia  d'Oro  ,  e  una  d'Argento , 

Doppo  tal  funzione  l'tminent  ilfimo  Sig.  Cai  dinal  Buoncompagni,  come  Pri  mo 
Prete,  ftguito  dagli  Auditori  di  Ruota,  Suddiaconi  Apoflolici,  parati  di  Tona. 
celie,  dagli  Acoliti  ,  Votanti  di  Segnatura,  e  dagli  Avvocati  Conciftoriali,  fi 
porrò  ali  Aitar  Maggiore,  a  cantare  le  Laudi:  ExnudìChrific&c.  comefifccedal 
Sig.  Cardinal  primo  Diacono,  allorché  nella  Bafilica  Vaticana  fi  celebrò  la  Corona- 
zioncdi  NS.  felicemente  Regnante . 

Quindiportatafi  S.B.  all'Aitar  Maggiore,  ove  conrerv.afi  il  primo  Altare  di  Le- 
gno, fatto  dal  Prancipe  degli  Apofloìi,  in  cui  non  e  lecito  di  celebrare  ad  altri,  che 
ai  Sommo  Pontefice:  quivi  lafciata  la  confnetaOfFerrta  diede  la  folita  Benedizione, 
crin^cflafi  m  Sedia  ,  col  Triregno  in  cella,  fu  procefrionalmente  portata  nella  forma 
delta  di  fopra ,  alla  Loggia  del  contiguo  Palazzo  Latcranenfe ,  che  era  flato  egrcg- 
giamenteapp.  rato . 

Giunto  W.S.  alla  detta  Loggia ,  indi  benedi  folenhemente  Tinfinita  moltitudine.» 
delia  gente,  che  erafi  affollata  nella  gran  Piazza  delLaterano,  ad  effetto  di  confe- 
guiie  l'JilJiilgenza  Plenatia,  che  fu  publicata  sgli  aranci  in  lingua  Italiana.* 
e  Latina  da   due   Eminentinimi   Diaconi . 

N  di' 


2.5 

Ndi'atto,  cheS.  S.  dalla  Loggia  diedcf  folciir.t  bfiicdizioiìe  si  l'oj-^olo  lì  udì  Io 
rparo  deirArcigiicria  di  Cafbd  unt'Àngclo  ;  e  dopo  compirà  Ij  finzione  f"j  porca- 
ta Sua  Bcaritudine  coil.t  rncdcfima  hcdia  a'.ie  ftiiize  dc'Paramcnci ,  ove  fpogliar.i 
degli  Abiti  Poir.iilcali  tu  riverita  di  N'ozzcrta,  Stola,  e  Cappello  Pontifìcio  ;  col 
qua!  abito  tut.  ata  in  C  ar:  ozza  con  due  Cardinal',  preceduta  da  numerofo  Corteg- 
gi) CI  Nio;3i:r.l ,  e  i  leJaturas'iricamminò  vcrfo  ill-'alazzo  Qmrinalc,  dovecflbndo 
(opravvemita  la  norte  ,  lì  portò  coll'accompagnanicnro  di  moke  torce,  colle  quali  tu 
Icrvit.i  ancora  per  le  fcaleda  i  cinquanta  Paggi,  nominati  di  fopra  : 

La  .'èra  (i  ollervarono  ne'paLzzi  di  n.olti  Signori  Cartonali  e  Ambalciatori  graoj 
qua.Ki:à..i  torce  ,  fiaccole,  elancernoni ,  oltre  l'incendio  delle  botti;  le  quali  dimo- 
11.  azio.i  l'anno  ben  conofcere  con  quanta  fliina  e  contento  incontri  Roma  tutto  ciò, 
che  lignariva  le glo-iedi  S.S. 

In  Lurta  quella  foknne  ,  e  macftofa  Cerimonia  il  Sommo  Pontefice  INNOCEN- 
ZO XIII.  iia  latta  una  comparla  ammirabile  con  un  volro  pieno  di  clemenza_>, 
e  di  gravità,  proporzionata  al  fuo  grado;  onde  tutti  gli  fpetratori  ne  fono  rmuili 
rapiti ,  e  dolcemente  obbligaci  a  implorare  con  pier.i  voti,  e  concordi  un  prorpero, 
e  lungo  Pontificato  a  Sua  Beatitudine,  acciocché  con  quei  moltiffimi  lumi ,  de'quali 
lafua  grand  Anima  e  dotata  da  Dio  ,  che  con  applaufocommune  Tha  innalzata  a_» 
tal  dignità,  polla  felicitare  non  menoi  Popoli ,  e  Provincie  foggctce  al  tempo- 
ral  Dominio  della  Santa  Sede,  ma  tutta  la  Republica  Criftiana,  di  cui  e  capo  vili- 
bile  .  Quindi  e,  che  agriftorici  fi  prepara  un  largo  campo  da  efercitare  la  loro  pen- 
ne fopra  le  glorie ,  e  i  tatti  egregj  di  Sua  Santità  a  edificazione  delia  Chiefa  univer- 
(ale  ,  acon^rto  di  tutti i Cattolici ,  e  in  ravvedimento»  e  vantaggio  aocou  di 
quelli ,  che  uon  fono  unici  alla  Santa  Sede  Apoftolica . 
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CATALOGO 

Degli  EminentìJ/imi  Signori 


CARDINALI 


Intervenuti  alla    Funzione. 


Cardinali  f^efcovì, 

Sebafliano  Tanara  Decano . 
Franccfco  Giudice. 
Fabbrizio  Paoliicci. 
Franccfco  Barberini . 

Cardinali  Treti . 

Jacopo  Boncompagni . 

Giiileppe  Sacripante. 

Lorenzo  Corfini . 

Francefco  Acquaviva  . 

Filippo  Antonio  Gualtieri. 

Carlo  Agoftino  Fabbroni . 

Pietro  Friuli. 

Giufeppe  Vallenuni . 

Antonio  Felice  Zondodari. 

Armando  di  Roano. 

Nugno  Acugna  AttaiJe . 

Wolhmgo  Annibale  di  Scrattempach  . 

Giambatifta  Tolommei. 

Lodovico  Pico . 

Giambacilla  Buffi. 

Pietro  Marcellino  Corradini . 

Bernardino  Scotti. 

Niccolò  Spinola  • 

Cijorgio  Spinola . 

Tomniafo  Filippo  Boufsù  d'Alfazia^  . 

Lodovico  Belluga. 

Giiiftppc  di  Pereira  de  la  Cerda . 

Michel  Federigo  d'Alchaun  . 

Gio-.BactiUa  falerno* 


Alvaro  Ccnrofochi. 
Bernardo  Conti . 

Cardinali  Diaconi . 

Benedetto  Pan fìlj,  primo  Diacono. 

Pietro  Ortoboni . 

Gin  Teppe  Renato  Imperiali . 

Loienzo  Altieri. 

Carlo  Coloiiua. 

Annibale  Albani. 

Curzio  Orighi. 

Fabio  Olivieri  . 

Alellandro  Albani . 


^c; 


Nomi 


Komì  degVIlhtftrtffimi Signori  $o.CotifigUerì. 
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Conte  Cammino  Capraiiica, 
Conte  Lorenzo  Sederini . 
Conte  Nicolò  Soderini . 
Conte  Tomaflb  Soderini . 
Marchefc  Gio.  Battifta  Cafale . 
Marchefe  Gio.  Bactilta  Muti . 
Conte  Girolamo  Ottoni. 
Giulio  Ricci. 
Gaetano  Zatti . 
Lorenzo  Serlupi . 
Conte  Francefco  Maria  Pettini . 
Filippo  Serlupi . 
Fabrizio  Verofpi . 
Leone  Verofpi  Vitellefchi . 
Tiberio  Cenci . 
Ciriaco  Spada . 
Maichefe  Clemente  Spada . 
Leonardo  Ciogni . 
Marchefe  Filippo  Belloffi. 
Marchefe  Francefco  Antonio  Lanci. 
Marchefe  Maliìmiliano  Palombara . 
Marchefe  Gio.  Chigi  Montorio. 
Conte  Raniero  Bulfi. 
CavalierGio.  Filippo  Marucclli. 
Giovanni  Cenci . 
Francefco  Gomez . 
Ludovico  Aquilani . 
Gio.  Battila  Ciogni. 
Cavalier  Bonaventura  Paracciani . 
Conte  Giacomo  Bolognetti . 
Marchefe  Filippo  Putrizj , 
Marchefe  Patrizio  Pacrizj . 
Marchefe  Aleilandro Gregorfo Capponi. 
Marchefe  Antonio  Nunez . 
Maurizio  Dafte. 
Conte  Girolamo  Spada . 
Pietro  Paolo  Boccapaduli . 
Francefco  Dalle  . 
Conte  Ferdinando  Bolognetti . 
Innocenzo  Ghislieri . 
Marchefe  Girolamo  Teodoli . 
Marchcic Girolamo  Muti. 
Conte  Carlo  Piattefi . 


Angelo  Vitellefchi. 

Crifto foro  Cenci  . 

Marchefe  Lotario  Otticri . 

Fabio  Fawi . 

Commendatore  Cofimo  Sacripanti. 

Marchefe  Giovanni  Giorgio  Cofìaguti. 

Francefco  Gottifredi . 

Signori  Cmcellieri . 
Marchefe  Francefco  Serlupi . 
Conte  Cefai  e  Ferretti . 

^Itrì  Officialidi  Cappa  . 
Due  Maeflri  Giurtizieri . 
Scriba  Senatus . 
Altro  Scriba  Senatus, 
Avvocato  . 
Segretario 
Scrittore , 
Fifcale  . 
Agente  . 
Computiila. 
Notato . , 

Signor!  Caporioni, 
Francefco  Alberighi . 
Marchefe  Adriano  Canali . 
Sebaftiano  Fontana . 
Agoftino  Gaballini. 
Carlo  Tomafi  . 
Gio.  Carlo  Alfaroli . 
Giulio  Moroni- 
Guido  Fiume. 

Aleflandro  Fioravanti  de  Paulis . 
Francefco  Severo  Polidori. 
Ludovico  Ciogni . 
Nicola  Incoronati . 
Gio.  Battiita  Gaballini.  ■ 

Xomi  de' Signori  Taggi. 
Conte  Felice  degli  Atti . 
Gio.  Guglielmo  Oliniani . 
Carlo  Pozzi . 
Orazio  Amadci. 
Ermenegildo  del  Cinque . 
Filippo  Antamni. 
Domenico  Papctti. 
Michele  Narici. 

Alef- 


KlcJlkiidroOifini. 
AieliaiiciroSarazrani. 
Akllaiidio  Cjfale. 
laidovico  Cafale. 
iiiiocenzo  Muti  . 
^'incciizoMuti, 
Cofìuioiij  Angelis  . 
Mario  Oi  filli. 
•io!o  Ciogiii  . 
jaetaiio  Rica . 
-'aolo  Coita . 

-onte  Botuccorfo  Bonaccorfi . 
*aolo  Benedetti . 
Ottavio  Cadetti. 
Diomede  Chcrichelli . 
Franccfco  Gcrardiiii . 
Felice  Sandali. 

.     .     .   Simonctti. 
Tiberio  Aftalli . 
Gio.  Maria  Tot  ri . 
Paolo  Girolamo  Torri . 
Francefco  Piazza . 
Gentile  Maggi . 

Cavaliere  Gio.  Francefco  Olivieri, 
Cavaliere  Girolamo  Olivieri . 
Francefco  £!eonori . 
Conte   .     .   Simonctti . 
Curzio  Fan tuzzi . 
•     .     .      icz;. 
Domenico  dagli  Effetti. 
Falzacappa . 
Bernardino  Bernardini . 
Conte     .    .     Piazza. 
Carlo  BentivogU . 
Gio.  Battiiia  Giuftiniani . 
Miclicl* Angelo  Magnoni . 
Francefco'  Narici . 
Giovanni  Crivelli. 
Antonio  Crivelli. 


MarchcfeGiro.» 
Cavaliere  Fra  Nicolu 
Gijolamo  Mignanelli. 
Deputai  per  L  Fabrica 

foprj.  l'arco  di  CamptuvgLio ,  ed  ^f- 
paratura  di  detto  Campidoglio, 
ci  ^no  di  Settimio  , 
furo7ioi  Signori 
Marchefe  FiJippo  Patrizj. 
Marchcfe  F^b;Ì2Ìo  Verofpi . 
Deputati  per  l\ApparatHra  della  Chief^ 
d'araceli  in  occafìone ,  che  ft  cantari 
fi  à  loft  uva  il  Te  Deum  foleniie, 
e  per  r^pparatura  della 
medefitna,  ed  invito  de' 
Trelati,  e  Nobiltà 
i  Signori 
Conte  Ferdinando  Bolognetti. 
Tiberio  Cenci, 
Ciriaco  Spada . 
Fabririo  Verofpi . 
I  Deputati  per  tutte  le  robbe,  relluti  aantKj 
[      d argento,  e  I^afi  per  fervi:!^io  degli 
^biti  de' Signori  50.  Ctnftglieri , 
•   Caporioni ,  e  "Paggi 
i  Signori 
Marchefe  Aleflindro  Gregorio  Capponi. 
Conte  Raniero  Buffi. 
Deputati  per  affiflere  alla  dijìribuT^ione  iti 
Tane  aVoveri 
i  Signori 
Marchefe  Girolamo  Muti . 
FrancefcoGottrif  cdi . 

Eccellenti/fimi  Sig.Confervatori. 
Domenico  Scrlupi. 
Marchefe  Cammillo  Maflìmi . 
Marchefe  Profpero  Caffarelli . 
Priore  Pietro  dc'Nobili  Vicellefchi 
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